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DECRETO-LEGGE n. 78 del 19 giugno 2015 (Art. 9 , comma5) 
Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la 
continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. 
Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché norme in 
materia di rifiuti e di emissioni industriali. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 giugno 2015, n. 140, S.O. 

Art. 9.  Disposizioni concernenti le regioni e in tema di sanità ed università  

5.  In deroga all'articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modifiche, il disavanzo al 31 dicembre 2014 delle regioni, 
al netto del debito autorizzato e non contratto, può essere ripianato nei dieci 
esercizi successivi a quote costanti, contestualmente all'adozione di una 
delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo, 
sottoposto al parere del collegio dei revisori, nel quale sono individuati i 
provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. La deliberazione di cui al 
presente comma contiene l'impegno formale di evitare la formazione di ogni 
ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al 
rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità almeno semestrale 
il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio una relazione 
riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. (48) 

(48) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2015, n. 125 e, successivamente, dall’art. 1, comma 691, L. 28 

dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1° gennaio 2016. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 3 di 73



D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Art. 3) 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

Art. 3 Principi contabili generali e applicati (5) 

 1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, conformano la propria 
gestione ai principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 ed ai seguenti 
principi contabili applicati, che costituiscono parte integrante al presente 
decreto: 

a) della programmazione (allegato n. 4/1);  
b) della contabilità finanziaria (allegato n. 4/2);  
c) della contabilità economico-patrimoniale (allegato n. 4/3);  
d) del bilancio consolidato (allegato n. 4/4). 

2. I principi applicati di cui al comma 1 garantiscono il consolidamento e la 
trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell'Unione europea e 
l'adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili. 

3. Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui all'art. 2, comma 1, che 
adottano la contabilità economico-patrimoniale conformano la propria gestione 
ai principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 e ai principi del codice 
civile. 

4. Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza 
finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, 
annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini 
del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Le regioni escludono dal 
riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal perimetro sanitario cui 
si applica il titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da 
debito autorizzato e non contratto. Possono essere conservati tra i residui attivi 
le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. 
Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o 
liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese 
accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono 
immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione 
degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale 
di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione 
del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La 
costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di 
reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti 
del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in 
corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e 
delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo 
della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto 
dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato 
anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al 
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termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non 
corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate. 

4-bis. Le regioni che hanno partecipato alla sperimentazione nell'anno 2014, 
nell'ambito del riaccertamento ordinario effettuato nel 2015 ai fini del 
rendiconto 2014, provvedono al riaccertamento dei residui attivi e passivi 
relativi alla politica regionale unitaria - cooperazione territoriale non effettuato 
in occasione del riaccertamento straordinario effettuato ai sensi dell'articolo 14 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 285 alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 
31 dicembre 2011. (6) 

5. Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza 
finanziaria enunciato nell'allegato 1 al presente decreto, gli enti di cui al 
comma 1, a decorrere dall'anno 2015, iscrivono negli schemi di bilancio di cui 
all'art. 11, comma 1, lettere a) e b), il fondo per la copertura degli impegni 
pluriennali derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti, di seguito 
denominato fondo pluriennale vincolato, costituito: 

a) in entrata, da due voci riguardanti la parte corrente e il conto capitale del 
fondo, per un importo corrispondente alla sommatoria degli impegni assunti 
negli esercizi precedenti ed imputati sia all'esercizio considerato sia agli 
esercizi successivi, finanziati da risorse accertate negli esercizi precedenti, 
determinato secondo le modalità indicate nel principio applicato della 
programmazione, di cui all'allegato 4/1;  

b) nella spesa, da una voce denominata «fondo pluriennale vincolato», per 
ciascuna unità di voto riguardante spese a carattere pluriennale e 
distintamente per ciascun titolo di spesa. Il fondo è determinato per un 
importo pari alle spese che si prevede di impegnare nel corso del primo anno 
considerato nel bilancio, con imputazione agli esercizi successivi e alle spese 
già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi 
a quello considerato. La copertura della quota del fondo pluriennale vincolato 
riguardante le spese impegnate negli esercizi precedenti è costituita dal fondo 
pluriennale iscritto in entrata, mentre la copertura della quota del fondo 
pluriennale vincolato riguardante le spese che si prevede di impegnare 
nell'esercizio di riferimento con imputazione agli esercizi successivi, è costituita 
dalle entrate che si prevede di accertare nel corso dell'esercizio di riferimento. 
Agli stanziamenti di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato è attribuito 
il codice della missione e del programma di spesa cui il fondo si riferisce e il 
codice del piano dei conti relativo al fondo pluriennale vincolato. 

Nel corso dell'esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato 
l'importo definivo degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e 
degli impegni assunti negli esercizi precedenti di cui il fondo pluriennale 
vincolato costituisce la copertura. 

6. I principi contabili applicati di cui al comma 1 sono aggiornati con decreto 
del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento per 
gli affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
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Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione per 
l'armonizzazione contabile degli enti territoriali di cui all'art. 3-bis. 

7. Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al 
principio generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. 1, le 
amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, con delibera di Giunta, previo 
parere dell'organo di revisione economico-finanziario, provvedono, 
contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento 
straordinario dei residui, consistente: (11) 

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non 
corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 
2015. Non sono cancellati i residui delle regioni derivanti dal perimetro 
sanitario cui si applica il titolo II e i residui passivi finanziati da debito 
autorizzato e non contratto. Per ciascun residuo eliminato in quanto non 
scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l'obbligazione diviene esigibile, 
secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all'allegato n. 4/2. Per ciascun residuo passivo eliminato in quanto non 
correlato a obbligazioni giuridicamente perfezionate, è indicata la natura della 
fonte di copertura; (7)  

b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da 
iscrivere in entrata del bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte 
corrente e per il conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui 
passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella 
rideterminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito 
del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a);  

c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, 
del bilancio pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione 
finanziario 2015-2017 predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione 
della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare gli 
stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono 
adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e 
l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato;  

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione 
della lettera a), a ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, 
secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non 
corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo 
pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13;  

e) nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° 
gennaio 2015, rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al 
fondo crediti di dubbia esigibilità. L'importo del fondo è determinato secondo i 
criteri indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche se il risultato di 
amministrazione non è capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione). 

8. L'operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di un unico atto 
deliberativo. Al termine del riaccertamento straordinario dei residui non sono 
conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 
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perfezionate e esigibili. La delibera di giunta di cui al comma 7, cui sono 
allegati i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale 
vincolato e del risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli 
allegati 5/1 e 5/2, è tempestivamente trasmessa al Consiglio. In caso di 
mancata deliberazione del riaccertamento straordinario dei residui al 1° 
gennaio 2015, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, agli enti 
locali si applica la procedura prevista dal comma 2, primo periodo, dell'art. 141 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (14) 

9. Il riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7 è effettuato 
anche in caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria del bilancio, 
registrando nelle scritture contabili le reimputazioni di cui al comma 7, lettera 
d), anche nelle more dell'approvazione dei bilanci di previsione. Il bilancio di 
previsione eventualmente approvato successivamente al riaccertamento dei 
residui è predisposto tenendo conto di tali registrazioni. 

10. La quota libera del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 non è 
applicata al bilancio di previsione 2015 in attesa del riaccertamento 
straordinario dei residui di cui al comma 7, esclusi gli enti che, nel 2014, hanno 
partecipato alla sperimentazione di cui all'art. 74, che applicano i principi 
applicati della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2. 

11. Il principio generale n. 16 della competenza finanziaria di cui all'allegato n. 
1 è applicato con riferimento a tutte le operazioni gestionali registrate nelle 
scritture finanziarie di esercizio, che nel 2015, sono rappresentate anche negli 
schemi di bilancio di cui all'art. 11, comma 12. 

12. L'adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale e 
il conseguente affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla 
contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione 
del piano dei conti integrato di cui all'art. 4, può essere rinviata all'anno 2016, 
con l'esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione 
di cui all'art. 78. 

13. Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 
7, i residui passivi reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla 
somma del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata e dei residui attivi 
reimputati al medesimo esercizio, tale differenza può essere finanziata con le 
risorse dell'esercizio o costituire un disavanzo tecnico da coprirsi, nei bilanci 
degli esercizi successivi con i residui attivi reimputati a tali esercizi eccedenti 
rispetto alla somma dei residui passivi reimputati e del fondo pluriennale 
vincolato di entrata. Gli esercizi per i quali si è determinato il disavanzo tecnico 
possono essere approvati in disavanzo di competenza, per un importo non 
superiore al disavanzo tecnico. 

14. Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 
7, i residui attivi reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla 
somma del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata e dei residui passivi 
reimputati nel medesimo esercizio, tale differenza è vincolata alla copertura 
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dell'eventuale eccedenza degli impegni reimputati agli esercizi successivi 
rispetto alla somma del fondo pluriennale vincolato di entrata e dei residui 
attivi. Nel bilancio di previsione dell'esercizio in cui si verifica tale differenza è 
effettuato un accantonamento di pari importo agli stanziamenti di spesa del 
fondo pluriennale vincolato. 

15. Le modalità e i tempi di copertura dell'eventuale maggiore disavanzo al 1° 
gennaio 2015 rispetto al risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014, 
derivante dalla rideterminazione del risultato di amministrazione a seguito 
dell'attuazione del comma 7, sono definiti con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, in 
considerazione dei risultati al 1° gennaio 2015 e prevedendo incentivi, anche 
attraverso la disciplina del patto di stabilità interno e dei limiti di spesa del 
personale, per gli enti che, alla data del 31 dicembre 2017, non presentano 
quote di disavanzo derivanti dal riaccertamento straordinario dei residui. Per le 
regioni non rilevano i disavanzi derivanti dal debito autorizzato non contratto. 
Sulla base dei rendiconti delle regioni e dei consuntivi degli enti locali relativi 
all'anno 2014 e delle delibere di riaccertamento straordinario dei residui sono 
acquisite le informazioni riguardanti il maggiore disavanzo al 1° gennaio 2015 
e quelle relative agli enti che hanno partecipato alla sperimentazione, incluso 
l'importo dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, con tempi e 
modalità definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modificazioni. In base alle predette informazioni sono definiti i tempi di 
copertura del maggiore disavanzo, secondo modalità differenziate in 
considerazione dell'entità del fenomeno e della dimensione demografica e di 
bilancio dei singoli enti. Gli enti che non trasmettono le predette informazioni 
secondo le modalità e i tempi previsti dal decreto di cui al terzo periodo 
ripianano i disavanzi nei tempi più brevi previsti dal decreto di cui al primo 
periodo. (8) 

16. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 15, l'eventuale 
maggiore disavanzo di amministrazione al 1° gennaio 2015, determinato dal 
riaccertamento straordinario dei residui effettuato a seguito dell'attuazione del 
comma 7 e dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è 
ripianato in non più di 30 esercizi a quote costanti l'anno. In attesa del decreto 
di cui al comma 15, sono definiti criteri e modalità di ripiano dell'eventuale 
disavanzo di amministrazione di cui al periodo precedente, attraverso un 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata. Tale decreto si 
attiene ai seguenti criteri: (9) 

a) utilizzo di quote accantonate o destinate del risultato di amministrazione 
per ridurre la quota del disavanzo di amministrazione;  

b) ridefinizione delle tipologie di entrata utilizzabili ai fini del ripiano del 
disavanzo;  

c) individuazione di eventuali altre misure finalizzate a conseguire un 
sostenibile passaggio alla disciplina contabile prevista dal presente decreto. (13)  
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17. Il decreto di cui al comma 15 estende gli incentivi anche agli enti che 
hanno partecipato alla sperimentazione prevista dall'art. 78 se, alla data del 31 
dicembre 2015, non presentano quote di disavanzo risalenti all'esercizio 2012. 
Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 15, la copertura 
dell'eventuale disavanzo di amministrazione di cui all'art. 14, commi 2 e 3, del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, può essere 
effettuata fino all'esercizio 2042 da parte degli enti coinvolti nella 
sperimentazione che hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei 
residui nel 2012, e fino al 2043 da parte degli enti coinvolti nella 
sperimentazione che hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei 
residui al 1° gennaio 2014. (10) 

17-bis. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione hanno la facoltà di 
procedere ad un nuovo riaccertamento straordinario al 1° gennaio 2015 di cui 
al comma 7, lettera a), limitatamente alla cancellazione dei residui attivi e 
passivi che non corrispondono ad obbligazioni perfezionate, compilando il 
prospetto di cui all'allegato n. 5/2 riguardante la determinazione del risultato di 
amministrazione all'1 gennaio 2015. Con il decreto di cui al comma 16 è 
disciplinata la modalità di ripiano dell'eventuale maggiore disavanzo in non più 
di 30 esercizi in quote costanti, compreso l'accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità. (12) 

 

(5) Articolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 10 agosto 

2014, n. 126. 

(6) Comma inserito dall’ art. 1, comma 506, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a 
decorrere dal 1° gennaio 2015. 

(7) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 505, L. 23 dicembre 2014, n. 

190, a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

(8) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 538, lett. a), nn. 1) e 2), L. 23 

dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

(9) Alinea così modificato dall’ art. 1, comma 538, lett. b), nn. 1) e 2), L. 23 

dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

(10) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 507, lett. a) e b), L. 23 

dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

(11) Alinea così modificato dall’ art. 2, comma 2, lett. a), D.L. 19 giugno 2015, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 

(12) Comma aggiunto dall’ art. 2, comma 2, lett. b), D.L. 19 giugno 2015, n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 
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(13) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Decreto 2 

aprile 2015. 

(14) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 2, comma 1, 

D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 

2015, n. 125. 
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D.M. 10 ottobre 1986 (1). 

Approvazione dello schema di bilancio tipo e annesso regolamento degli Istituti autonomi per 
le case popolari (2) (3).  

(1) Pubblicato nel Suppl. Ord. Gazz. Uff. 13 febbraio 1987, n. 36. 

(2)  Si ritiene opportuno riportare anche la premessa del presente decreto. 

(3) Emanato dal Ministero dei lavori pubblici. 

IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI  

di concerto con  

IL MINISTRO DEL TESORO  

Vista la legge 5 agosto 1978, n. 468, concernente «Riforma di alcune norme di contabilità generale 
dello Stato in materia di bilancio»;  

Considerato che l'art. 25, primo comma, della citata legge n. 468, stabilisce che a tutti gli enti 
pubblici non economici è fatto obbligo di adeguare il sistema della contabilità ed i relativi bilanci a 
quello annuale di competenza e di cassa dello Stato;  

Atteso che gli istituti autonomi case popolari con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 
agosto 1984 e 3 giugno 1986 - ai sensi dell'ultimo comma del citato art. 25, quale risulta dopo le 
modifiche introdotte dall'art. 21, secondo comma, della legge n. 638 dell'11 novembre 1983 che ha 
convertito con modificazioni il decreto legge 12 settembre 1983, n. 463 - sono stati individuati tra 
gli enti tenuti alla osservanza delle richiamate disposizioni recate in materia di contabilità dal 
medesimo art. 25;  

Ritenuta l'opportunità che alla definizione dello schema tipo di bilancio e relativo regolamento degli 
Istituti autonomi case popolari si proceda mediante decreto;  

Decreta:  

è approvato l'allegato schema di bilancio tipo e annesso regolamento degli Istituti autonomi case 
popolari.  

Sistema contabile unificato  

Regolamento per la classificazione delle entrate e delle spese e per la contabilità degli istituti 
autonomi case popolari  
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TITOLO I  

Bilancio di previsione  

Articolo 1  
Esercizio finanziario e bilancio di previsione 

L'esercizio finanziario degli Istituti ha la durata di un anno e coincide con l'anno solare.  

La gestione economico-finanziaria degli Istituti si svolge in base al bilancio annuale di previsione 
ed è unica, a meno che speciali norme di legge non prevedano la compilazione di separati bilanci 
per singole gestioni amministrative dall'Istituto, nel qual caso dovrà essere redatto anche un bilancio 
consolidato.  

Il bilancio annuale di previsione è deliberato dal Consiglio di Amministrazione non oltre il 31 
ottobre.  

Articolo 2  
Criteri di formazione del bilancio di previsione 

Il bilancio di previsione è il documento con cui l'istituto formula i suoi programmi di spesa annuale 
e dà conto delle entrate con cui farvi fronte, nel rispetto degli equilibri finanziari, economici e di 
cassa.  

Il bilancio di previsione economico-finanziario è formulato in termini di competenza e di cassa.  

L'unità elementare del bilancio è rappresentata dal capitolo.  

Per ciascun capitolo di entrata e di spesa il bilancio di previsione indica l'ammontare presunto dei 
residui attivi e passivi alla chiusura dell'esercizio precedente, quello delle entrate che si prevede di 
accertare e delle spese che si prevede di impegnare nell'esercizio cui il bilancio si riferisce, nonché 
l'ammontare delle entrate che si prevede di incassare e delle spese che si prevede di pagare nello 
stesso esercizio, senza distinzioni tra operazioni in conto competenza e in conto residui.  

Nelle previsioni di competenza vengono indicate, in corrispondenza a ciascun capitolo, le somme 
per le quali si ritiene che nel corso dell'esercizio maturi, per le entrate, il diritto alla riscossione e, 
per le spese, l'obbligo del pagamento.  

Nelle previsioni di cassa vengono indicate, in corrispondenza a ciascun capitolo, le somme per le 
quali si ritiene che nel corso dell'esercizio venga effettivamente a maturazione la fase della 
riscossione e del pagamento.  

Tra le entrate da incassare è iscritto, come prima posta del bilancio di cassa, l'ammontare presunto 
del fondo di cassa all'inizio dell'esercizio cui il bilancio si riferisce.  
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Il bilancio di previsione ha natura autorizzativa e l'istituto non può assumere impegni e disporre 
pagamenti in eccedenza alle previsioni, rispettivamente di competenza e di cassa, indicate in 
corrispondenza a tali capitoli.  

Il bilancio è accompagnato dalle relazioni e dagli allegati previsti dal succitato art. 11.  

Articolo 3  
Integralità e universalità del bilancio 

Tutte le entrate e tutte le spese devono essere iscritte in bilancio nel loro importo integrale, senza 
alcuna riduzione per effetto di correlative spese o entrate.  

È vietata ogni gestione al di fuori del bilancio o dei separati bilanci di cui al secondo comma del 
precedente art. 1.  

Articolo 4  
Classificazione delle entrate e delle spese 

Le entrate del bilancio di previsione sono classificate nei seguenti titoli:  

Titolo I   - Entrate derivanti da trasferimenti correnti  
 
Titolo II  - Entrate diverse  
 
Titolo III - Entrate  per  alienazione  di  beni patrimoniali  e  
             riscossione di crediti  
 
Titolo IV  - Entrate derivanti da  trasferimenti attivi in conto  
             capitali  
 
Titolo V   - Entrate derivanti da accensione di prestiti  
 
Titolo VI  - Partite di giro.  

Le spese sono ripartite nei seguenti titoli:  

Titolo I   - Spese correnti  
 
Titolo II  - Spese in conto capitale  
 
Titolo III - Estinzione di mutui e anticipazioni  
 
Titolo IV  - Partite di giro.  

Nell'ambito di ciascun titolo, le entrate e le spese si ripartiscono in categorie, secondo la loro natura 
economica, e in capitoli secondo l'oggetto.  

Per le classificazioni di cui al precedente comma, gli Istituti debbono attenersi allo schema di 
bilancio di cui all'allegato A al presente regolamento.  
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Tale schema è vincolante per la ripartizione in categorie e capitoli.  

Articolo 5  
Partite di giro 

Le partite di giro comprendono le entrate e le spese che si effettuano per conto di terzi e che perciò 
costituiscono al tempo stesso un debito ed un credito per l'Istituto, nonché le somme somministrate 
al cassiere ed ai funzionari delegati e da questi rendicontate e rimborsate.  

Le entrate e le spese relative alle gestioni autonome ed alle contabilità speciali sono ripartite, a 
seconda della loro natura nei titoli di cui al primo e secondo comma del precedente articolo.  

Articolo 6  
Rappresentazione del bilancio 

Il bilancio di competenza mette a confronto gli stanziamenti proposti con quelli dell'esercizio in 
corso.  

Articolo 7  
Quadro riassuntivo 

Il bilancio di previsione si conclude con un quadro riepilogativo redatto in conformità dell'allegato 
B al presente regolamento, nel quale sono riportati i valori complessivi dei movimenti finanziari e 
conseguenti risultati finanziari previsti per l'esercizio cui il bilancio si riferisce.  

Articolo 8  
Avanzo o disavanzo di amministrazione 

Nel bilancio di previsione è iscritto come prima posta dell'entrata o della spesa rispettivamente 
l'avanzo o il disavanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente a 
quello cui il preventivo si riferisce.  

Al bilancio è allegata una tabella dimostrativa del predetto avanzo o disavanzo di amministrazione, 
secondo lo schema di cui all'allegato C al presente regolamento, nella quale sono indicati i singoli 
stanziamenti di spesa correlativi all'utilizzazione del presunto avanzo di amministrazione.  

Di detti stanziamenti l'ente non potrà disporre se non quando sia dimostrata l'effettiva disponibilità 
dell'avanzo di amministrazione ed a misura che l'avanzo stesso venga realizzato.  

Del presunto disavanzo di amministrazione deve tenersi obbligatoriamente conto all'atto della 
formulazione delle previsioni d'esercizio, al fine del relativo assorbimento, ed il consiglio di 
amministrazione dell'Istituto deve, nella deliberazione del bilancio preventivo, illustrare i criteri 
adottati per pervenire a tale assorbimento.  

Nel caso di maggiore accertamento, in sede consuntiva, del disavanzo di amministrazione, in 
confronto di quello presunto, il consiglio di amministrazione deve deliberare i necessari 
provvedimenti atti ad eliminare gli effetti di detto scostamento.  
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Articolo 9  
Preventivo economico 

Gli enti sono tenuti alla compilazione del preventivo economico, in conformità allo schema di cui 
all'allegato D al presente regolamento, nel quale al saldo finanziario di parte corrente, sono aggiunte 
le poste attinenti ai fatti economici non finanziari aventi attinenza sulla gestione.  

Articolo 10  
Fondo di riserva 

Nel bilancio di previsione sia di competenza che di cassa è iscritto un fondo di riserva per le spese 
impreviste, nonché per le maggiori spese che potranno verificarsi durante l'esercizio, il cui 
ammontare non potrà superare il 3% del totale delle spese correnti previste.  

Articolo 11  
Allegati al bilancio di previsione 

Costituiscono allegati al bilancio di previsione:  

1) La relazione del presidente illustrativa dei criteri e dei vincoli che, con riferimento al 
contesto legislativo, economico e sociale in cui l'Istituto opera hanno presieduto alla formulazione 
delle previsioni di bilancio, nonché delle più significative risultanze emergenti dalle previsioni 
stesse, anche con riferimento ad una proiezione triennale di dette risultanze, in base ad elaborazioni 
effettuate con i più attendibili elementi di stima.  

2) La relazione tecnico-amministrativa illustrativa della situazione patrimoniale e delle diverse 
attività gestionali dell'Istituto, dalla quale devono comunque risultare:  

a) l'andamento previsto degli incassi per canoni, rate riscatto ed oneri accessori con l'analisi 
di eventuali situazioni di morosità e l'indicazione dei provvedimenti conseguenti;  

b) l'indicazione delle entrate e delle spese che concorrono alla determinazione delle quote «b» 
e «c» ex art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035;  

c) l'indicazione delle entrate e delle spese direttamente od indirettamente imputabili all'attività 
di realizzazione di programmi costruttivi e di recupero per conto proprio e di terzi nonché la 
specificazione per ciascun programma in corso di realizzazione o che si prevede di iniziare 
nell'esercizio, degli elementi atti a rappresentare la consistenza fisica, il costo, il finanziamento e le 
previsioni di ultimazione contrattuale ed effettiva;  

d) la spesa per il personale dipendente e la consistenza dello stesso;  

e) l'eventuale programma di alienazione di alloggi o di altre unità immobiliari;  

f) i risultati delle eventuali gestioni immobiliari effettuate per conto di terzi;  

g) la situazione debitoria dell'Istituto per ente mutuante, con l'indicazione di eventuali 
esposizioni in conto corrente.  
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3) La relazione del collegio dei sindaci o revisori dei conti o di altro organo interno di controllo 
sulle risultanze del bilancio, con la formulazione, fra l'altro, di valutazioni in ordine all'attendibilità 
delle entrate ed alla congruità delle spese.  

Articolo 12  
Variazioni e storni al bilancio 

Le variazioni al bilancio di previsione di competenza e di cassa sono deliberate nei modi e con le 
procedure previste per il bilancio di previsione.  

Le variazioni per nuove o maggiori spese che non abbiano carattere obbligatorio possono proporsi 
soltanto se è assicurata la necessaria copertura finanziaria.  

Sono vietati gli storni nella gestione dei residui, nonché tra gestione dei residui e quella di 
competenza o viceversa.  

Durante l'ultimo mese dell'esercizio finanziario non possono essere adottati provvedimenti di 
variazione al bilancio, salvo casi eccezionali da motivare.  

Articolo 13  
Esercizio provvisorio 

Quando l'approvazione del bilancio di previsione non intervenga prima dell'inizio dell'esercizio cui 
lo stesso si riferisce, la regione può autorizzare per non oltre quattro mesi la gestione provvisoria 
del bilancio deliberato dall'ente, limitatamente, per ogni mese, ad un dodicesimo della spesa 
prevista da ciascun capitolo, ovvero nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si tratti di spese 
non suscettibili d'impegno frazionabile in dodicesimi.  

TITOLO II  

Entrate  

Articolo 14  
Accertamento delle entrate 

L'entrata è accertata quando l'Istituto, appurate le ragioni del suo credito e la persona debitrice, 
iscrive come competenza dell'esercizio finanziario l'ammontare del credito che viene a scadenza 
nell'anno.  

Le entrate provenienti da assegnazioni dello Stato, della regione o di altri enti pubblici finanziatori 
non possono essere accertate prima degli appositi provvedimenti di assegnazione e possono anche 
eccedere gli stanziamenti previsti dal bilancio.  

Le entrate derivanti da alineazione di beni patrimoniali, da trasferimenti di capitali e rimborsi di 
crediti sono accertate, di norma, sulla base di atti amministrativi o di contratti che ne quantificano 
l'ammontare, anche in eccedenza alle previsioni di bilancio.  

Le entrate derivanti da mutui, prestiti o altre operazioni creditizie sono accertate, esclusivamente 
sulla base del relativo contratto stipulato con l'ente mutuante.  
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Le entrate concernenti poste compensative della spesa sono accertate in corrispondenza 
all'assunzione dell'impegno di spesa.  

Quando trattasi di entrata la cui acquisizione è sottoposta ad oneri o condizioni, è necessario che 
l'accertamento sia preceduto da apposita deliberazione di accettazione del consiglio di 
amministrazione.  

L'accertamento di entrata dà luogo ad annotazione nelle scritture, con imputazione al competente 
capitolo di bilancio.  

A tal fine la relativa documentazione è comunicata al servizio o ufficio ragioneria.  

Le entrate accertate e non riscosse costituiscono residui attivi, i quali sono compresi tra le attività 
del conto patrimoniale.  

Articolo 15  
Riscossione delle entrate 

Le entrate sono riscosse dall'istituto di credito che, secondo quanto disposto dallo statuto, gestisce il 
servizio di tesoreria o di cassa mediante reversali di incasso.  

Le entrate introitate tramite il servizio dei conti correnti postali e gli istituti di credito devono 
affluire al tesoriere di cui al comma Precedente entro il terzo giorno dalla loro riscossione.  

Il tesoriere non può ricusare l'esazione di somme che vengono pagate in favore dell'Istituto senza la 
preventiva emissione di reversali d'incasso, salvo richiedere subito la regolarizzazione contabile.  

Le eventuali somme pervenute direttamente all'ente sono annotate in un apposito registro di cassa e 
versate all'istituto tesoriere o cassiere entro il terzo giorno dal loro arrivo, previa emissione di 
reversali d'incasso.  

È vietato disporre pagamenti di spese con i fondi dei conti correnti postali ovvero con quelli 
pervenuti direttamente all'ente.  

Articolo 16  
Emissione delle reversali d'incasso 

Le reversali d'incasso, numerate in ordine progressivo e munite del codice del capitolo, devono 
essere firmate, salvo che non sia diversamente disposto dallo statuto, dal direttore generale o dal 
direttore amministrativo o dal capo servizio o ufficio ragioneria, ovvero da loro delegati.  

Le reversali che si riferiscono ad entrate di competenza dell'esercizio in corso sono tenute distinte 
da quelle relative ai residui.  

Le reversali d'incasso non estinte entro il 31 dicembre dell'esercizio di emissione sono annullate e, 
se giacenti presso il tesoriere, restituite all'Istituto.  

Le entrate oggetto di reversali di incasso annullate ai sensi del comma precedente vengono iscritte 
nel conto dei residui attivi e per esse si provvede all'emissione di altre reversali nel nuovo esercizio, 
con imputazione allo stesso conto dei residui.  
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Articolo 17  
Vigilanza sulla gestione delle entrate 

I capi dei servizi o degli uffici dell'Istituto che hanno gestione di attività da cui derivino entrate, 
curano, nei limiti delle rispettive attribuzioni e sotto la personale loro responsabilità, che 
l'accertamento, la riscossione ed il versamento delle entrate siano fatti prontamente ed 
integralmente.  

TITOLO III  

Spese  

Articolo 18  
Fasi della spesa ed assunzione di impegni 

La gestione delle spese segue le fasi dell'impegno, della liquidazione, dell'ordinazione e del 
pagamento.  

Le spese sono impegnate dal consiglio di amministrazione in base ad apposita deliberazione.  

Formano impegno sugli stanziamenti di competenza dell'esercizio le somme dovute dall'Istituto a 
creditori determinati, in base alla legge, a contratto o ad altro titolo valido, nonché le somme 
destinate a specifiche finalità in base a deliberazioni approvate, quando prescritto, dalla regione, 
sempreché la relativa obbligazione venga a scadenza entro il termine dell'esercizio.  

Gli impegni non possono in nessun caso superare i limiti consentiti dagli stanziamenti di bilancio.  

Per le uscite riguardanti stipendi ed altre spese di funzionamento a carattere ripetitivo, ancorché 
autorizzate da unico atto contrattuale, l'impegno può essere effettuato una sola volta per tutto l'anno.  

Chiuso con il 31 dicembre l'esercizio finanziario, nessun impegno può essere assunto a carico del 
predetto esercizio. La differenza fra somme stanziate e somme impegnate costituisce economia di 
bilancio.  

Le spese impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio costituiscono residui passivi i quali 
sono compresi tra le passività del conto patrimoniale.  

Non è ammessa l'iscrizione nel conto residui di somme non impegnate nella competenza.  

Articolo 19  
Registrazione degli impegni di spesa 

Tutti gli atti che comportino oneri a carico del bilancio devono essere annotati nelle apposite 
scritture, previa verifica da parte del servizio o ufficio ragioneria della regolarità della 
documentazione e della spesa.  

Gli atti che non siano stati ritenuti regolari ai sensi del comma precedente sono rimessi dal capo 
servizio o ufficio ragioneria, accompagnati da apposita relazione, al presidente dell'Istituto, tramite 
il direttore generale. Il presidente, con motivata delibera, può ordinare che l'atto abbia corso, salvo 
ratifica del consiglio di amministrazione nella prima riunione successiva.  
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Dell'ordine è data notizia al collegio sindacale.  

L'ordine non può essere dato quando si tratti di spesa che ecceda la somma stanziata nel relativo 
capitolo di bilancio, o che sia da imputare ad un capitolo diverso da quello indicato, oppure che sia 
riferibile ai residui anziché alla competenza, o a questa piuttosto che a quelli.  

La mancata ratifica da parte del consiglio di amministrazione della deliberazione di cui al 
precedente terzo comma dà luogo a responsabilità amministrativa del presidente.  

Il collegio sindacale è tenuto a dare immediata comunicazione alla regione del verificarsi della 
situazione di cui al comma precedente.  

Articolo 20  
Liquidazione della spesa 

La liquidazione della spesa, consistente nella determinazione dell'esatto importo dovuto e del 
soggetto creditore, è effettuata dal capo dell'ufficio competente, previo accertamento di cui è 
perstenza dell'impegno, adempimento di cui è personalmente responsabile solidalmente con il capo 
del servizio a cui l'ufficio appartiene, nonché della regolarità della prestazione o fornitura di beni, 
opere, servizi e sulla base dei titoli e dei documenti giustificativi comprovanti il diritto dei creditori.  

I provvedimenti di liquidazione, corredati dalla necessaria documentazione, sono trasmessi al 
servizio o ufficio ragioneria.  

Articolo 21  
Ordinazione della spesa 

Il servizio od ufficio ragioneria, verificata la regolarità della liquidazione, ordina il pagamento delle 
spese entro i limiti delle previsioni di cassa, mediante l'emissione di titoli di spesa, numerati in 
ordine progressivo e muniti di codice di capitolo, tratti sull'istituto di credito incaricato del servizio 
di tesoreria o di cassa.  

I mandati di pagamento sono firmati, salvo che non sia diversamente disposto dallo statuto, dal 
presidente e dal direttore generale, ed in caso di assenza o impedimento, rispettivamente dal vice 
presidente e dal direttore amministrativo, ovvero dal capo servizio o ufficio di ragioneria, ovvero da 
chi ne faccia le veci o ne sia stato delegato.  

I mandati che si riferiscono alla competenza sono tenuti distinti da quelli relativi ai residui.  

Le spese possono essere altresì ordinate mediante apertura di credito presso il tesoriere a favore di 
funzionari delegati, nonché mediante ruoli di spesa fissa. Ad essi si applicano le disposizioni di cui 
ai commi precedenti.  

Articolo 22  
Documentazione dei mandati di pagamento 

Ogni mandato di pagamento è corredato, a seconda dei casi, da documenti comprovanti la regolare 
esecuzione dei lavori, forniture e servizi, dai buoni di carico, quando si tratta di beni inventariabili o 
da assumersi in carico nei registri di magazzino, dalla copia degli atti di impegno, o 
dall'annotazione degli estremi degli atti d'impegno, dalle note di liquidazione e da ogni altro 
documento che giustifichi la spesa.  
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La documentazione della spesa è allegata al mandato successivamente alla sua estinzione ed è 
conservata agli atti per non meno di dieci anni.  

Articolo 23  
Modalità particolari per l'estinzione dei mandati di pagamento. 

Gli Istituti possono disporre, su richiesta scritta del creditore e con espressa annotazione sui titoli, 
che i mandati di pagamento siano estinti mediante:  

a) accreditamento in conto corrente postale a favore del creditore, nonché mediante vaglia 
postale con spese a carico del richiedente; in tal caso deve essere allegata al titolo la ricevuta di 
versamento rilasciata dall'ufficio postale;  

b) commutazioni in vaglia cambiario o in assegno circolare, non trasferibile, all'ordine del 
creditore, da spedire allo stesso per raccomandata con spese a suo carico;  

c) accreditamento in conto corrente bancario;  

d) per gli ordinativi di pagamento emessi su conti aperti presso la tesoreria provinciale dello 
Stato, le altre forme di pagamento previste dalle istruzioni generali per i servizi del Tesoro.  

Le dichiarazioni di accreditamento o di commutazione, che sostituiscono la quietanza del creditore, 
devono risultare sul mandato di pagamento da annotazione recante gli estremi relativi alle 
operazioni ed il timbro del tesoriere o del cassiere.  

Articolo 24  
Pagamento di ruoli di spesa fissa 

L'autorizzazione a disporre pagamenti, contenuta nei ruoli di spesa fissa, può essere diretta 
all'istituto di credito che funga da tesoriere, che effettuerà i pagamenti alle scadenze ed alle 
condizioni specificate nei ruoli medesimi o negli eventuali successivi atti o ruoli di variazione 
formalmente trasmessi al tesoriere stesso.  

Qualora per il pagamento delle spese a mezzo ruoli di spesa fissa, l'ente non si avvalga della facoltà 
prevista dal precedente comma, gli ordini di pagamento emessi sui ruoli medesimi sono firmati dal 
capo del servizio o ufficio di ragioneria.  

Articolo 25  
Spese di rappresentanza 

Le eventuali spese di rappresentanza fanno carico ad un apposito capitolo e sono documentate nei 
modi previsti dal precedente art. 22.  

 

Articolo 26  
Mandati di pagamento non pagati alla fine dell'esercizio 

I mandati di pagamento, individuali o collettivi, totalmente o parzialmente non pagati entro il 31 
dicembre dell'esercizio di emissione sono annullati e vengono restituiti dal tesoriere all'Istituto entro 
il 5 gennaio successivo.  
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Per gli importi rimasti da pagare in conseguenza di quanto previsto al comma precedente, l'Istituto 
provvede all'emissione di altri mandati di pagamento nel nuovo esercizio, con l'imputazione al 
conto dei residui passivi.  

I mandati di pagamento non pagati neppure nell'esercizio successivo a quello di emissione sono 
annullati. Possono tuttavia essere riprodotti su richiesta del creditore, salvi gli effetti della 
prescrizione.  

TITOLO IV  

Servizio di tesoreria e di cassa  

Articolo 27  
Contabilità e documenti del servizio di tesoreria 

L'istituto tesoriere in base all'apposita convenzione approvata dal consiglio di amministrazione deve 
tenere una contabilità analitica atta a rilevare cronologicamente i movimenti attivi e passivi di cassa 
e tutti gli altri registri che si rendano necessari per assicurare una chiara rilevazione contabile.  

Articolo 28  
Servizio di cassa interno 

Ove il consiglio di amministrazione autorizzi l'istituzione di un servizio di cassa interno, l'incarico 
di cassiere è conferito, dallo stesso consiglio su proposta del direttore generale, ad uno o più 
impiegati di ruolo per una durata determinata non superiore a tre anni ed è rinnovabile. L'incarico di 
cassiere può cumularsi con quello di consegnatario. Non può essere nominato più di un cassiere per 
ciascuna sede centrale o periferica dell'ente.  

Il cassiere è posto alle dipendenze del servizio o ufficio ragioneria ed è soggetto al controllo del 
capo di detto servizio o ufficio.  

Il collegio sindacale deve eseguire almeno una volta ogni trimestre una verifica improvvisa alla 
cassa ed alle scritture del cassiere; analoga verifica deve essere effettuata nel caso di Cambiamento 
del cassiere.  

Per i cassieri delle sedi o entità periferiche, alla verifica provvede il capo del servizio o ufficio 
ragioneria.  

Le verifiche effettuate devono constare da apposito verbale.  

Articolo 29  
Gestione del cassiere 

Il cassiere può essere dotato all'inizio di ciascun anno finanziario, con delibera del consiglio di 
amministrazione di un fondo non superiore a L. 50.000.000, reintegrabili durante l'esercizio, previa 
presentazione del rendiconto delle somme già spese.  

Con il fondo si può provvedere esclusivamente al pagamento delle minute spese di gestione, delle 
spese per piccole riparazioni e manutenzioni di mobili e locali, delle spese postali e di vettura, degli 
acconti per spese di viaggio e per indennità di missione, nonché delle spese per l'acquisto di 
giornali, di pubblicazioni periodiche e simili, ciascuna di importo non superiore a L. 1.000.000.  
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Nessun pagamento può essere eseguito dal cassiere con il fondo a disposizione senza 
l'autorizzazione del servizio o ufficio di ragioneria.  

Il cassiere non può tenere altre gestioni all'infuori di quelle indicate nei commi precedenti; se dotato 
di armadi di sicurezza, può ricevere in custodia oggetti di valore di pertinenza dell'amministrazione, 
i cui movimenti devono essere annotati in apposito registro.  

Le disponibilità al 31 dicembre del fondo di cui al primo comma sono versate dal cassiere alla 
tesoreria, con imputazione di entrata all'apposito capitolo delle partite di giro. Allo stesso capitolo 
sono contabilmente imputate le somme corrispondenti al rendiconto in sospeso in chiusura 
dell'esercizio, contestualmente all'addebito delle somme rendicontate ai vari capitoli di spesa.  

Articolo 30  
Scritture del cassiere 

Il cassiere tiene un unico registro per tutte le operazioni di cassa da lui effettuate, a pagine numerate 
e munite del timbro dell'ente nonché della dichiarazione del capo servizio o ufficio di ragioneria 
attestante il numero delle pagine di cui il registro stesso si compone.  

È in facoltà del cassiere tenere separati partitari, le cui risultanze devono essere giornalmente 
riportate su un registro di cassa.  

Articolo 31  
Erogazione di spese tramite funzionari delegati 

Per l'effettuazione di spese per le quali si renda opportuno il pagamento mediante funzionari 
delegati, il consiglio di amministrazione può autorizzare, entro limiti prestabiliti, aperture di credito 
in favore di titolari di uffici organicamente previsti, mediante accensione di appositi conti correnti 
presso l'istituto tesoriere, operata in modo che risulti ben chiara la loro esclusiva appartenenza 
all'ente e la destinazione dei fondi stessi.  

Le disposizioni di pagamento a valere sui fondi depositati nei conti correnti di cui al precedente 
comma, hanno luogo con l'emissione di ordinativi a favore dei creditori, ovvero con l'emissione di 
assegni bancari, firmati dal funzionario delegato congiuntamente ad altro impiegato responsabile, 
ove esista.  

Dette disposizioni devono risultare da appositi registri.  

I funzionari delegati sono personalmente responsabili delle somme loro anticipate e dei pagamenti 
effettuati e sono soggetti agli obblighi imposti ai depositari del codice civile.  

Articolo 32  
Rendiconto dei funzionari delegati 

Ogni funzionario delegato deve giustificare l'impiego delle somme erogate, distintamente per 
capitolo di bilancio, per competenza e residui. All'uopo, periodicamente, nei termini del mandato 
conferito, od anche prima se ultimato, e comunque alla cessazione del servizio o dell'incarico 
affidatogli, egli deve compilare il rendiconto delle somme erogate, da presentare al servizio o 
ufficio ragioneria.  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 22 di 73



Il conto è ammesso a discarica solo dopo che ne sia riconosciuta la regolarità da parte del servizio o 
ufficio ragioneria.  

TITOLO V  

Conto consuntivo  

Articolo 33  
Deliberazione del conto consuntivo 

Il conto consuntivo si compone del rendiconto finanziario, della situazione patrimoniale e del conto 
economico.  

Il conto consuntivo è deliberato dal consiglio di amministrazione entro il mese di aprile successivo 
alla chiusura dell'esercizio.  

Il conto consuntivo dovrà essere corredato dagli allegati previsti all'art. 11 per il bilancio di 
previsione e riferiti a dati di consuntivo, con motivazione degli eventuali scostamenti registrati.  

Articolo 34  
Rendiconto finanziario 

Il rendiconto finanziario comprende i risultati della gestione del bilancio per l'entrata e per la spesa, 
distintamente per titoli, per categorie e per capitoli, ripartitamente per competenze e per residui, in 
conformità dello schema di cui all'allegato E al presente regolamento.  

Articolo 35  
Situazione patrimoniale 

La situazione patrimoniale di cui all'allegato F indica la consistenza degli elementi patrimoniali 
attivi e passivi all'inizio e al termine dell'esercizio.  

Essa pone altresì in evidenza le variazioni intervenute nelle singole poste attive e passive e 
l'incremento o la diminuzione del patrimonio netto iniziale e per effetto della gestione del bilancio o 
per altre cause.  

Sono vietate compensazioni fra partite dell'attivo e del passivo.  

Articolo 36  
Conto economico 

Il conto economico, redatto in conformità dello schema indicato per il preventivo economico, deve 
dare la dimostrazione dei risultati economici conseguiti durante l'esercizio finanziario.  

Sono vietate compensazioni fra componenti positive e negative del conto economico.  

Articolo 37  
Situazione amministrativa 

Al conto consuntivo è annessa la situazione amministrativa di cui all'allegato G la quale deve 
evidenziare:  
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1) la consistenza dei conti di tesoreria o di cassa all'inizio dell'esercizio, gli incassi ed i 
pagamenti complessivamente eseguiti nell'anno in conto competenze ed in conto residui ed il saldo 
alla chiusura dell'esercizio.  

2) Il totale complessivo delle somme rimaste da riscuotere (residui attivi) e da pagare (residui 
passivi) alla fine dell'esercizio.  

3) L'avanzo o il disavanzo di amministrazione.  

Articolo 38  
Conservazione dei residui 

I residui attivi e passivi di ciascun esercizio sono trasferiti ai corrispondenti capitoli dell'esercizio 
successivo, separatamente dalla competenza del medesimo.  

Qualora il capitolo che ha dato origine al residuo sia stato eliminato nel nuovo bilancio, per la 
gestione delle somme residue è istituito, con delibera consiliare, da assoggettare alle stesse 
procedure prescritte per la formazione e per le variazioni al bilancio, un capitolo aggiunto.  

I residui attivi possono essere ridotti od eliminati soltanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti 
per ottenere la riscossione, a meno che il costo per tale esperimento superi l'importo da recuperare.  

Le inesigibilità, gli abbuoni e gli arrotondamenti che si verificano nei crediti iscritti nella situazione 
patrimonale vengono dichiarati con deliberazione del consiglio di amministrazione, assunta 
contestualmente alla approvazione del conto consuntivo. Correlativamente alla dichiarazione di 
inesigibilità dei crediti viene deliberata la cancellazione del relativo residuo attivo.  

Sulle suddette variazioni l'organo interno di controllo manifesta il suo parere.  

La cancellazione dei residui passivi per il venir meno dell'obbligazione ad esso relativa è deliberata 
dal consiglio di amministrazione, con provvedimento da assumersi contestualmente 
all'approvazione del conto consuntivo.  

In sede di prima applicazione del presente regolamento, i residui attivi e passivi degli anni 
precedenti verranno indicati nel primo bilancio di previsione sulla scorta dei crediti e debiti 
finanziari prevedibilmente esistenti all'inizio dell'esercizio desumendoli dal sistema contabile in atto 
presso ciascun ente.  

TITOLO VI  

Disposizioni generali  

Articolo 39  
Sistema di scritture 

Ciascun ente dovrà altresì dotarsi di un sistema contabile che comprenda:  

a) le scritture relative agli accertamenti che consentano di rilevare lo stanziamento iniziale e le 
variazioni successive, le somme accertate, quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere per ciascun 
capitolo di entrata;  
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b) le scritture relative agli impegni che consentano di rilevare lo stanziamento iniziale e le 
variazioni successive, le somme impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare per ciascun 
capitolo;  

c) le scritture relative ai residui che consentano di rilevare per capitolo e per esercizio di 
provenienza, la consistenza dei residui all'inizio dell'esercizio, le somme riscosse o pagate, le 
somme rimaste da riscuotere o da pagare;  

d) le scritture relative alle reversali ed ai mandati emessi;  

e) il registro degli inventari, contenente la descrizione, la valutazione dei beni dell'ente all'inizio 
dell'esercizio; le variazioni intervenute nelle singole voci nel corso dell'esercizio per effetto della 
gestione del bilancio o per altre cause (ammortamenti, deperimenti, sopravvenienze, insussistenze, 
ecc.), nonché la consistenza alla chiusura dell'esercizio.  

Le forme dei modelli relativi alle suindicate scritture nonché ogni altro registro, scheda o partitario 
occorrente per la contabilità, sono stabilite da ciascun ente.  

La predisposizione dei documenti di cui al presente regolamento non esonera gli Istituti dalla tenuta 
di ogni altro libro contabile e delle scritture contabili previsti obbligatoriamente dalle disposizioni 
civili e fiscali vigenti.  

Articolo 40  
Responsabilità degli amministratori e dei capi dei servizi ed uffici degli enti 

Gli amministratori ed i capi dei servizi ed uffici degli enti che vengono a conoscenza, direttamente 
o a seguito di rapporto cui siano tenuti i titolari degli uffici ad essi sottoposti, di fatti che diano 
luogo a responsabilità ai sensi dell'art. 8, terzo comma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, debbono 
farne tempestiva denunzia al procuratore generale della Corte dei conti, indicando tutti gli elementi 
raccolti per l'accertamento delle responsabilità e per la determinazione dei danni.  

Se il fatto sia imputabile al direttore generale, la denunzia è fatta a cura del consiglio di 
amministrazione dell'ente; se esso sia imputabile al capo di un ufficio, l'obbligo di denunzia 
incombe al presidente dell'ente.  

Articolo 41  
Rinvio alle norme di contabilità generale dello Stato 

Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente regolamento, si applicano - ove possibile - le 
norme di legge e del regolamento per la contabiltà generale dello Stato.  
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L.R. 30 dicembre 2013, n. 56. 

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 
finanziario (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 
2014). 

TITOLO II 

Razionalizzazione delle spese degli enti sub-regionali e delle società 
partecipate  

Art. 3 Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali. 

1. Allo scopo di ottemperare alle disposizioni statali in tema di "spending 
review", e ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste 
dalle disposizioni vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le 
Fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con 
personalità giuridica di diritto privato, gli enti di cui alla legge regionale 24 
dicembre 2001, n. 38 e la Commissione regionale per l'emersione del lavoro 
irregolare, sono tenuti al rispetto delle seguenti disposizioni:  

a) la spesa annua per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella relativa 
a studi e incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, non può essere 
superiore, per l'anno 2014, all'80 per cento del limite di spesa per l'anno 2013 
e, per l'anno 2015, al 75 per cento dell'anno 2014, così come determinato 
dall'applicazione della normativa vigente in materia;  

b) ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle 
disposizioni vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge e fino al 31 dicembre 2015, non possono essere acquistate autovetture 
né possono essere stipulati contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto 
autovetture. Restano ferme, ove applicabili, le esclusioni di cui all'articolo 5, 
comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.2.  

2. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) del 
precedente comma, gli Enti sub-regionali di cui al presente articolo adottano 
un apposito provvedimento che, tenendo conto anche delle prescrizioni di cui 
alla pregressa normativa in materia, quantifichi il limite di spesa annuale.  

3. Gli Enti indicati nel presente articolo trasmettono il detto provvedimento, 
munito del visto di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque 
giorni dall'adozione, al Dipartimento Controlli e al Dipartimento regionale 
vigilante. Quest'ultimo, in caso di inottemperanza, segnalerà all'Organo 
competente la necessità di provvedere alla nomina di un commissario ad acta, 
con oneri a carico del funzionario o dirigente inadempienti, fatte salve le 
eventuali ulteriori responsabilità.  
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4. Gli enti di cui al comma 1 del presente articolo, fermi restando gli 
adempimenti richiesti dall'attuale normativa nazionale e regionale vigente, 
provvedono, entro il 31 dicembre di ciascun anno, alla trasmissione, al 
Dipartimento Bilancio e patrimonio e al Dipartimento Controlli dei dati inerenti 
alla spesa disaggregata sostenuta per studi e incarichi di consulenza, 
debitamente asseverati dai rispettivi Organi di controllo.  

5. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento 
della spesa previsti dal presente articolo, può costituire causa di revoca 
automatica nei confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati dalla Regione 
negli Enti indicati nel presente articolo.  

6. La violazione delle disposizioni del presente articolo è valutabile, altresì, ai 
fini della responsabilità amministrativa, contabile e disciplinare dei dirigenti.  
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Legge regionale 16 maggio 2013, n. 24 

Riordino enti, aziende regionali, fondazioni, agenzie regionali, società e 
consorzi comunque denominati, con esclusione del settore sanità. 

(BUR n. 10 del 16 maggio 2013, supplemento straordinario n. 2 del 24 maggio 2013) 

 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 18 dicembre 2013, n. 

51, 30 dicembre 2013, n. 56, 7 luglio 2014, n. 11, 27 aprile 2015, n. 11 e 31 dicembre 

2015, n. 34) 
 

 
Art. 1 

(Finalità del riordino) 

 
1.  Nel  quadro  degli  indirizzi  strategici  di  programmazione  per  lo  sviluppo  e  

la valorizzazione del territorio, al fine di assicurare l'esercizio unitario delle funzioni 

amministrative degli enti pubblici regionali, con la presente legge si perseguono i 

seguenti obiettivi: 
 

a) riordino e semplificazione del sistema degli enti pubblici regionali; 

 
b) riduzione degli  oneri  organizzativi,  procedimentali  e  finanziari, nel  contesto  

dei processi di riforma volti al rafforzamento dell'efficacia dell'azione 

amministrativa; 

 
c) razionalizzazione  organizzativa  ed  eliminazione  di  duplicazioni  organizzative  

e funzionali; 
 

d) rifunzionalizzazione organica ed unicità della responsabilità amministrativa in 

capo agli enti, per assicurare l'unitario esercizio dei servizi e delle funzioni 

amministrative. 
 

2.  Dal riordino di cui al comma 1 sono esclusi gli enti, gli istituti, le agenzie e gli 

altri organismi del settore sanità. 

 
3.  L'obiettivo  della  riduzione  degli  oneri  finanziari  a  carico  del  bilancio  regionale  

è perseguito in coerenza a quanto disposto dall'articolo 9 del decreto legge 6 luglio 

2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 

imprese del settore bancario), convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135. 
 
 

Art. 2 

(Accorpamento, fusione, liquidazione e riordino di enti) 

 
1.  Al fine di una maggiore efficienza del sistema amministrativo regionale e per 

garantire lo svolgimento delle funzioni amministrative secondo i criteri di 

razionalizzazione, efficienza, efficacia, economicità e specializzazione dell'attività 

amministrativa, la Regione Calabria provvede al riordino degli enti regionali cui è 

attribuito lo svolgimento delle   attività   gestionali   e   dei   compiti   tecnico-

operativi   relativi   alle   funzioni amministrative riservate alla Regione attraverso 
l'accorpamento e la fusione in un unico ente o attraverso l'attivazione di procedure di 

liquidazione. 

 
2. Ai sensi del comma 1 la Regione Calabria provvede all'accorpamento, fusione, 

liquidazione o riordino delle seguenti aziende, fondazioni ed enti regionali 

comunque denominati: 

 
a) consorzi provinciali per le aree di sviluppo industriale; 

 
b) Fondazione Field istituita dalla legge regionale 26 giugno 2003, n.8; 
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c) Aziende per l'edilizia residenziale (ATERP) istituite con legge regionale 30 

agosto 

1996, n. 27; aprile 2008, n. 9 (Istituzione del Parco Marino Regionale "Riviera dei 

Cedri"), n. 10 (Istituzione del Parco Marino Regionale "Baia di Soverato"), n. 11 

(Istituzione del Parco Marino Regionale "Costa dei Gelsomini"), n. 12 (Istituzione 
del Parco Marino Regionale "Scogli di Isca") e n. 13 (Istituzione del Parco Marino 

Regionale "Fondali di Capocozzo - S. Irene Vibo Marina - Pizzo - Capo Vaticano - 

Tropea"); 

 
e) Fondazione Calabresi nel mondo di cui all'articolo 18 della legge regionale 12 giugno 

2009, n. 19 (Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 

finanziario - Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2009 - articolo 3, 
comma 4, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8); 

 
f) Fondazione Mediterranea Terina; 

 
g) Sial Servizi S.p.A.; 

 
h) Calabria Impresa & Territori s.r.l.; 

 
i) Comac srl. 

 
 

Art. 3 

(Norme procedimentali) 

 
1.  Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Presidente 

della Giunta regionale nomina un commissario con poteri di amministrazione ordinaria e 
straordinaria per ciascun ente conseguente agli accorpamenti. 

 
2.  Il commissario straordinario è scelto tra i dirigenti della Regione Calabria senza alcun 

onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale; solo in casi eccezionali e solo qualora, 

tra i dirigenti interni della Regione, non vi sia il profilo professionale richiesto è 

consentito l'utilizzo di commissari esterni. Il compenso del commissario non può essere 

superiore al trattamento tabellare dei dirigenti di settore della Giunta regionale e il 

relativo onere è posto a carico del bilancio dell'ente conseguente all'accorpamento. 
 
3. Gli organi degli enti da accorpare rimangono in carica per garantire l'ordinaria 

amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali, sino alla data di notifica del 

decreto del Presidente della Giunta regionale di nomina del commissario straordinario e 

contestuale determinazione della loro decadenza. 

 
4.  Entro novanta giorni dalla nomina, il commissario straordinario provvede a redigere una 

relazione per ciascuno degli enti accorpati, e ne cura la trasmissione al Presidente della 

Giunta  regionale  ed   alla   Commissione  consiliare  competente,  individuando  in 

particolare: 

 
a) lo stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale dell'ente, distinto per 

tipologia contrattuale di ciascun ente da accorpare; 

 
b) lo stato di consistenza dei beni mobili, immobili, strumentali e la natura giuridica del 

possesso; 

 
c) i rapporti giuridici, attivi e passivi, e i procedimenti pendenti davanti all'autorità 

giudiziaria; 

 
d) i progetti/interventi in corso di realizzazione. 

 

5. Per lo svolgimento delle proprie funzioni il commissario straordinario si avvale del 

personale in servizio degli enti da accorpare. 

 
6. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, da adottare entro i successivi 
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centoventi giorni, previa deliberazione della Giunta regionale, sulla base di conforme 

parere rilasciato dalle competenti commissioni consiliari, si provvede: 

 
a) all'istituzione dell'ente regionale conseguente alla procedura di accorpamento; 

 
b) al conferimento dei beni mobili, immobili, strumentali con le inerenti risorse umane, 

finanziarie e patrimoniali, compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, anche 

processuali degli enti accorpati. 
 

7.  Le funzioni attribuite dalla normativa vigente agli enti accorpati secondo le procedure di 

cui al presente articolo, continuano ad essere esercitate con le relative risorse umane, 

finanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, anche 

processuali, senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazione, neppure giudiziale, 

dai rispettivi enti incorporanti. 
 

8.  Con deliberazione della Giunta regionale è approvata la dotazione organica dell'ente 

regionale accorpante. 
 

9. Al fine di garantire la continuità nella prosecuzione delle attività avviate dagli enti 

incorporati, la gestione contabile delle risorse finanziarie prosegue in capo alle 

corrispondenti strutture degli uffici incorporanti. 
 
10. Il rapporto di lavoro del personale di ruolo degli enti accorpati o riordinati non subisce 

interruzioni e il personale stesso conserva la posizione giuridica ed economica in 

godimento presso l'ente di appartenenza all'atto del trasferimento all'ente incorporante. 
 
11. Ai fini dell’accorpamento degli enti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera c), non si 

applicano i commi 3, 4 e 6 del presente articolo.1 

 

12. I tempi di attuazione degli aspetti procedimentali dell’accorpamento di cui al precedente 

comma sono demandati a specifico provvedimento della Giunta regionale.2  

 

13. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta, si 

provvede all’istituzione dell'Azienda territoriale per l’edilizia residenziale pubblica 

regionale, di cui al successivo articolo 7.3  

 

14. Il decreto indicato al comma 13 comporta il conferimento all'Azienda territoriale per 

l'edilizia residenziale pubblica regionale dei beni mobili, immobili e strumentali degli 

enti di cui al comma 11, con le inerenti risorse umane, finanziarie e patrimoniali, 

compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali.4 

 
 

Art. 4 

(Nomine, requisiti e compensi) 
 

1.  Il Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, lettera e) dello 

Statuto regionale, provvede alle nomine degli organi monocratici e collegiali dei soggetti 

di cui alla presente legge di riordino, previo bando pubblico e valutazione da parte di 

una commissione. 
 

2.  Nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari e della legge 6 novembre 2012 

n. 190, i componenti degli organi monocratici e collegiali dei soggetti di cui al comma 1, 

devono possedere requisiti di professionalità, competenza ed esperienza, in relazione 

all'incarico da ricoprire ed all'importanza dell'ente; il revisore unico dei conti deve 

possedere i requisiti di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione 

                                                           
1 Articolo sostituito dall’art. 1 , comma 1, lett. a) della L.R. 31 dicembre 2015, n. 34; precedentemente 
così recitava: “Per  gli  enti  di  cui  al  successivo  articolo  7  i  tempi  di  attuazione  degli  aspetti 
procedimentali di cui al presente articolo sono demandati a specifico provvedimento della Giunta 
regionale.” 
2
 Articolo inserito dall’art. 1 , comma 1, lett. b) della L.R. 31 dicembre 2015, n. 34. 

3
 Articolo inserito dall’art. 1 , comma 1, lett. b) della L.R. 31 dicembre 2015, n. 34. 

4
 Articolo inserito dall’art. 1 , comma 1, lett. b) della L.R. 31 dicembre 2015, n. 34. 
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della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti 

consolidati, che  modifica le  direttive 78/660/CEE e  83/349/CEE, e  che  abroga  la 

direttiva 84/253/CEE) e s.m.i. 
 

3.  Non possono essere nominati negli organi monocratici e collegiali dei soggetti di cui 

al comma  1  coloro  che  abbiano  riportato  sentenze  di  condanna  penale  passate  

in giudicato. 

4.  Non possono essere nominati negli organi, monocratici e collegiali, di amministrazione 

e di controllo degli enti regionali di cui al comma 1, coloro che svolgono una 

delle predette cariche in altro ente regionale. 
5. Nel provvedimento di nomina è determinato il compenso lordo per gli incarichi relativi 

alle nomine di cui al comma 1, tenendo in considerazione i livelli di complessità 

della gestione, la professionalità e l'esperienza richiesta nel rispetto della normativa 

vigente statale e regionale. I relativi oneri gravano sui bilanci degli enti riordinati. 

 
 

Art. 55 
(Accorpamento dei consorzi provinciali 

per le aree di sviluppo industriale) 

 
1.  Al fine di migliorare l'efficienza nello svolgimento delle funzioni in materia di sviluppo e 

valorizzazione delle aree produttive ed industriali, i consorzi provinciali per le aree di 

sviluppo industriale di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001, n. 38 sono accorpati 

in un unico Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive, di seguito 

denominato CORAP. 
 
2.  I consorzi per le aree, i nuclei e le zone di sviluppo industriale, di cui alla legge 

regionale 24 dicembre 2001, n. 38 sono accorpati nel Consorzio regionale per lo 

sviluppo delle attività produttive, con sede in Catanzaro, secondo le procedure di cui 

all'articolo 3 della presente legge. 
 
3.  Il CORAP è articolato in Unità operative ubicate nelle città di Lamezia Terme, Reggio 

Calabria, Cosenza, Crotone e Vibo Valentia che assicurano l'espletamento delle attività 

gestionali, amministrative e tecniche delle aree di sviluppo industriale di rispettiva 

pertinenza territoriale. 
 
4.  Le funzioni attribuite ai Consorzi provinciali per le aree, i nuclei e le zone di sviluppo 

industriale dalla normativa regionale e nazionale vigente, continuano ad essere 

esercitate, dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal CORAP, con le 

inerenti  risorse  umane,  finanziarie,  strumentali  e  patrimoniali,  compresi  i  relativi 

rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali senza che sia esperita alcuna 

procedura di liquidazione dei consorzi. 
 
5. A decorrere dalla data di approvazione della presente legge, è disposta la proroga 

quinquennale dell'efficacia degli strumenti urbanistici delle relative aree industriali 

vigenti e dei vincoli connessi, che s'intendono rinnovati. 
 

 

Art. 6 

(Organi del Consorzio regionale 

per lo sviluppo delle attività produttive) 

 
1.  Sono organi del Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive: 

 
a) il direttore generale; 

 
b) il comitato di programmazione; 

 

                                                           
5 L’art 2, comma 2, della L.r. 29 dicembre 2015, n. 30 stabilisce che l’accorpamento dei consorzi 
provinciali per le aree di sviluppo industriale si conclude entro sei mesi dall’entrata in vigore della citata 
norma, differendo pertanto il termine al 30 giugno 2016. (Vedi L.r. 29 dicembre 2015, n. 30.) 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 31 di 73



 

c) il revisore unico dei conti e un revisore supplente. 
 
2. Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale 

secondo le disposizioni di cui al precedente articolo 4. Il revisore unico dei conti e il suo 

supplente sono nominati ai sensi della lettera e) del comma 1 dell'articolo 14 del 

decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria e per lo sviluppo.) convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 

2011, n. 148. 
 

3.  Il direttore generale: 
 

a) svolge le funzioni amministrative di cui all'articolo 16 del d.lgs. 165/2001; 
 

b) assicura l'unitarietà dell'azione tecnico amministrativa ed  il  coordinamento e  la 

vigilanza delle unità operative. 

 
4. Il comitato di programmazione è nominato con decreto del Presidente della Giunta 

regionale ed è così costituito: 

 
a) due componenti designati dalla Giunta regionale su proposta dell'assessore alle 

attività produttive e dell'assessore al bilancio; 

 
b)  quattro  componenti  designati  dalle  associazioni  regionali  delle  categorie  degli 

industriali, della cooperazione, dell'agricoltura e dell'artigianato; 

 
c) cinque componenti nominati dal Presidente della Giunta regionale espressione dei 

territori dove sono ubicate le aree di sviluppo industriale. 

 
5.  Il comitato esprime parere sul bilancio annuale del Consorzio regionale e sugli strumenti 

di pianificazione urbanistica delle aree e sul programma triennale di interventi e lavori e 

dei suoi aggiornamenti annuali. 

 
6.  La nomina dei  componenti del  comitato di programmazione è  a titolo onorifico e 

gratuito. 
 
7.  I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli organi amministrativi sono disciplinati dallo 

statuto, adottato dal Consorzio regionale entro trenta giorni dalla data di nomina degli 

organi. 
 

 

Art. 7 

(Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale) 

 
1.  È  istituita  l'Azienda  territoriale  per  l'edilizia  residenziale  pubblica  regionale,  ente 

ausiliario della regione in materia di edilizia residenziale pubblica, con l'accorpamento 

delle Aziende regionali per l'edilizia residenziale (ATERP) istituite con legge regionale 30 

agosto 1996, n. 27 (Norme per il riordinamento degli Enti di edilizia residenziale 

pubblica), secondo la procedura di cui all'articolo 3 commi 11, 12, 13 e 146 per le 

quali il Presidente della Giunta regionale nomina entro 60 giorni i Commissari per la 

gestione ordinaria e straordinaria. 
 
2.  L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale elabora proposte in 

ordine  alla  destinazione  ed  alla  localizzazione  delle  risorse  finanziarie  riservate 
all'edilizia residenziale pubblica, cura la realizzazione di specifici programmi di edilizia 

residenziale pubblica. 
 
3.  L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale ha sede nella città di 

Catanzaro ed è articolata in Distretti territoriali ubicati nelle città di Catanzaro, Reggio 

                                                           
6
 L’ art. 1 , comma 1, lett. c) della L.R. 31 dicembre 2015, n. 34 sostituisce le parole “della presente 

legge” con le parole “ commi 11, 12, 13 e 14”. 
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Calabria, Cosenza, Crotone e Vibo Valentia; essa opera quale ente tecnico operativo a 

supporto delle attività del dipartimento competente in materia di lavori pubblici della 

Regione Calabria. 

 
4. All'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale sono conferite le 

competenze e le funzioni delle cinque Aziende per l'edilizia residenziale (ATERP) istituite 

con legge regionale 27/1996 e s. m. i. 

5.  Sono organi dell'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale: 
 

 
a) il direttore generale; 

 
b) il comitato di indirizzo; 

 
c) il collegio dei revisori dei conti composto da tre componenti.7 

 
6. Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 4. I componenti del collegio dei revisori 

dei conti8 sono nominati ai sensi della lettera e) del comma 1 dell'articolo 14 del 

decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria e per lo sviluppo.) convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 

2011, n. 148. 
 

7.  Il direttore generale: 
 

a) svolge le funzioni amministrative di cui all'articolo 16 del d.lgs. 165/2001; 
 

b) assicura l'unitarietà dell'azione tecnico amministrativa ed  il  coordinamento e  la 

vigilanza delle unità operative; 

 
c) è coadiuvato dal direttore amministrativo e dal direttore tecnico i quali forniscono 

pareri  obbligatori  e  provvedono  agli  atti  relativi  alle  rispettive  competenze.  Il 

direttore amministrativo e il direttore tecnico sono nominati a seguito di procedura 

ad evidenza pubblica con provvedimento del direttore generale. La revoca o la 

sostituzione del direttore generale comporta la contemporanea cessazione 

dall'incarico del direttore amministrativo e del direttore tecnico. 
 

8.  Il comitato d'indirizzo è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale ed è 

così costituito: 

 
a) il presidente e un componente, nominati dal Presidente della Giunta regionale; 

 
b) due componenti nominati dal Consiglio regionale; 

 
c) un componente nominato dall'ANCE regionale. 

 
9.  La nomina dei componenti del comitato di indirizzo è a titolo onorifico e gratuito. 

 
10. Il comitato di indirizzo esprime parere sulla programmazione triennale degli interventi e 

sui piani annuali di attuazione. 
 
11. I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli organi amministrativi sono disciplinati dallo 

statuto,9 approvato dalla Giunta regionale previo parere della competente commissione 

consiliare. 
 

 

 

                                                           
7 Lettera così sostituita dall’ art. 14, comma 1, lettera a) della L.R. 27 aprile 2015, n. 11.  
8 L’art. 14, comma 1, lettera b) della L.R. 27 aprile 2015, n. 11 sostituisce le parole “ Il revisore unico dei 

conti e il suo supplente “ con le parole “I componenti del collegio dei revisori dei conti” 
9 L’art. 14, comma 1, lettera c) della L.R. 27 aprile 2015, n. 11 elimina le parole “adottato dall’ATERP 

regionale entro trenta giorni dalla data di nomina degli organi,”. 
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Art. 810 

(Azienda Calabria Lavoro) 

 
1.  All'Azienda Calabria Lavoro, di cui alla legge regionale 19 febbraio 2001, n. 5 (Norme in 

materia di politiche del lavoro e di servizi per l'impiego in attuazione del decreto 

legislativo 23 dicembre 1997, n. 469) è accorpata la Fondazione FIELD, di cui all'articolo 

8 della legge regionale 26 giugno 2003 n. 8 (Provvedimento generale recante norme di 

tipo ordinamentale e finanziario collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 

2003 - art. 3, comma 4, della legge regionale n. 8/2002), secondo la procedura di cui 

all'articolo 3 della presente legge, con attribuzione delle funzioni già assegnate dalle 

leggi regionali istitutive. 

 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge gli organi dell'ente 

accorpato ad Azienda Calabria Lavoro decadono. 
 
3.  Con decreto del Presidente della Giunta regionale, l'organo di vertice di Azienda Calabria 

Lavoro è nominato commissario straordinario per la realizzazione delle procedure di 

accorpamento ai sensi del precedente articolo 3 della presente legge. 
 
4.  L'Azienda Calabria Lavoro svolge le funzioni istituzionali attribuite dalla legge regionale 

19 febbraio 2001, n. 5, quelle proprie della Fondazione FIELD di cui all'articolo 8 della 
legge regionale 26 giugno 2003, n. 8 a seguito dell'incorporazione, e le seguenti: 

 
a) è  preposta  allo  svolgimento di  attività  tecnico-gestionali a  supporto  dell'azione 

politico-amministrativa della Regione in materia di servizi per il lavoro ed alle attività 

di orientamento, formazione e riqualificazione professionale; 
 

b) cura,  in  particolare, la  progettazione di  politiche per  il  lavoro  e  di  programmi 

operativi per il mercato del lavoro regionale nonché l'attuazione e la gestione degli 

strumenti relativi al sistema di istruzione e formazione professionale, nell'ambito 

delle competenze spettanti alla Regione; 
 

c) fornisce assistenza tecnica con riferimento al sistema dei servizi per il lavoro ed alle 

attività di orientamento, formazione e riqualificazione professionale. 

 
5.  Azienda Calabria Lavoro progetta, coordina e gestisce attività e progetti volti a favorire 

una più efficace utilizzazione delle risorse comunitarie e progetta e realizza interventi 

per l'occupazione e la formazione, a supporto dell'azione politico-amministrativa della 

Regione. 
 
6.  Azienda  Calabria  Lavoro  opera  in  integrazione con  il  dipartimento competente in 

materia di lavoro e con il dipartimento competente in materia di cultura ed istruzione 

della Regione Calabria e raccorda la propria azione con tutti i soggetti, sia pubblici che 

privati, che operano in campi di intervento analoghi, affini o complementari, attivando 

le opportune forme di cooperazione e collaborazione. 
 

 

Art. 9 

(Ente per i Parchi marini regionali) 

 
1.  È istituito l'Ente per i Parchi marini regionali, ente strumentale della Regione preposto 

allo svolgimento di funzioni tecnico operative e gestionali nel settore della tutela dei 

beni ambientali, con particolare riferimento ai parchi marini regionali, con sede in 

Catanzaro. 

 
2.  L'Ente per i Parchi marini regionali svolge attività tecnico-operative relative alla gestione 

dei parchi marini regionali. 

 

                                                           
10 L’art 2, comma 2, della L.r. 29 dicembre 2015, n. 30 stabilisce che l’accorpamento della Fondazione 
FIELD all’Azienda Calabria Lavoro si conclude entro sei mesi dall’entrata in vigore della citata norma, 
differendo pertanto il termine al 30 giugno 2016. (Vedi L.r. 29 dicembre 2015, n. 30.) 
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3.  All'Ente per i Parchi marini regionali sono attribuite le funzioni svolte dagli enti gestori 

dei cinque Parchi marini regionali di cui alle leggi regionali n. 9/2008, n. 10/2008, n. 

11/2008, n. 12/2008 e n. 13/2008. 
 
4.  Nel decreto del Presidente della Giunta regionale di costituzione dell'Ente per i Parchi 

marini regionali è determinata l'ubicazione della sede operativa, che assicura 

l'espletamento delle attività gestionali, amministrative e tecniche dei parchi marini 

regionali nel territorio di competenza. 
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5.  L'Ente per i Parchi marini regionali si raccorda, in modo organico, con il 

dipartimento competente in materia di ambiente e con il dipartimento competente 

in materia di urbanistica e governo del territorio della Regione Calabria. 
 

6.  Sono organi dell'Ente per i Parchi marini regionali: 

 
a) il direttore generale; 

 
b) il revisore unico dei conti e un revisore supplente. 

 
7. Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 4. Il revisore unico dei conti e il suo 

supplente sono nominati ai sensi della lettera e) del comma 1 dell'articolo 14 del 

decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria e per lo sviluppo) convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 

2011, n. 148. 
 

8.  Il direttore generale: 
 

a) svolge le funzioni amministrative di cui all'articolo 16 del d.lgs. 165/2001; 

 
b) assicura l'unitarietà dell'azione tecnico amministrativa ed  il  coordinamento e  

la vigilanza delle unità operative. 

 
9.  I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli organi amministrativi sono disciplinati 

dallo statuto, adottato dall'Ente per i Parchi marini regionali, entro trenta giorni 

dalla data di nomina degli organi, approvato dalla Giunta regionale previo parere 

della competente commissione consiliare. 
 

 

Art. 1011
 

(Fondazione Calabresi nel mondo: procedure di 

liquidazione) 

 
1.  La Regione Calabria promuove la liquidazione della Fondazione Calabresi nel Mondo, 

di cui all’articolo 18 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 secondo le norme 

del suo statuto e delle vigenti leggi in materia. 
 

2.  La Giunta regionale è autorizzata, entro il 31 dicembre 201512, al compimento degli 

atti di competenza regionale necessari, previa presentazione da parte del Presidente 

della Fondazione dei Calabresi nel Mondo di una relazione analiticamente 

illustrativa degli interventi e delle azioni realizzate, ponendo in rilievo i risultati 

conseguiti in relazione alla particolare specificità delle funzioni attribuite dalla legge 

istitutiva. 
 

 

Art. 11 
(Servizi ed assistenza finanziaria alle imprese) 

 

1.  Il comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9 

                                                           
11

 Articolo così sostituito dall’art. 5, comma 17 della L.R. 30 dicembre 2013, n. 56 che 

precedentemente così recitava: «1. La Regione Calabria promuove la liquidazione della Fondazione 

Calabresi nel mondo, di cui all'articolo 18 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 secondo le 

norme del suo statuto e delle vigenti leggi in materia. 2. La Giunta regionale é autorizzata,  entro  il  

31  dicembre  2013,  previa  la  presentazione  del  Presidente  della Fondazione  dei  Calabresi  

nel  Mondo,  di  una  relazione  analiticamente  illustrativa  degli interventi e delle azioni realizzate, 

ponendo in rilievo i risultati conseguiti in relazione alla particolare specificità delle funzioni attribuite 

dalla legge istitutiva, al compimento degli atti di competenza regionale necessari». 
12

 L’articolo 3, comma 1 della L.R. 7 luglio 2014, n. 11 sostituisce le parole «entro il 30 giugno 14» 

con le parole «entro il 31 dicembre 2015». 
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(Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario - 

collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2007, art. 3, comma 4 della 

legge regionale n. 8/2002), è sostituito dal seguente: 
 

«6. Sono organi di FINCALABRA 

S.p.A.: 
 

a) il consiglio di amministrazione composto da cinque membri, tra cui il 

Presidente, di cui tre nominati dal Presidente della Giunta regionale, 

individuati tra persone in possesso di requisiti di elevata professionalità e 

comprovata esperienza quinquennale nelle materie afferenti alle funzioni di 

competenza dell'ente due membri, componenti indipendenti, in possesso dei 

requisiti previsti ai sensi dell'articolo 26 delle disposizioni di cui al decreto 

legislativo 1 settembre 1993 n. 385 e s.m.i. (T.U.B.), nominati dal 

Consiglio regionale, che svolgono una funzione di supervisione strategica 

e vigilano con autonomia di giudizio sulla gestione sociale, contribuendo 

ad assicurare che essa sia svolta nell'interesse della società e in modo 

coerente con gli obiettivi di sana e prudente gestione. 
 

b) il collegio sindacale, composto da tre membri effettivi, di cui il Presidente e 

un membro effettivo nominati dal Consiglio regionale ed un membro 

effettivo ed uno supplente nominato dalla Giunta regionale. Il compenso 

dei componenti supplenti del collegio sindacale è corrisposto solo in caso di 

sostituzione di un sindaco effettivo, in misura corrispondente alla durata 

della sostituzione stessa, e previa decurtazione della medesima somma al 

componente effettivo.». 
 

2.  Dopo il comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9, per 

come sostituito dalla presente legge, è aggiunto il seguente comma: 
 

«6 bis. È, altresì, istituito un comitato d'indirizzo, composto da cinque membri di 

comprovata professionalità nei settori di competenza della società, nominati dal 

Presidente della Giunta regionale, due su designazione del Consiglio regionale, due 

su designazione della Giunta regionale, su proposta dell'assessore alle attività 

produttive, ed uno, con funzioni di presidente, designato dall'associazione regionale 

degli imprenditori industriali calabresi. Il comitato di indirizzo esprime pareri sulla 

programmazione degli interventi e sui piani di attuazione. La partecipazione al 

comitato è onorifica.» 

 
3.  Le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2 del presente articolo si 

applicano a decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore 

della presente legge. 

 
4.  Fincalabra,  socio  unico  della  società  «Calabria  impresa  e  territori  s.r.l.»,  

deve provvedere alla messa in liquidazione della società «Calabria impresa e 
territori s.r.l.». L'operazione di liquidazione dovrà, comunque, concludersi entro il 
31 dicembre 201413, garantendo la salvaguardia dei livelli occupazionali dei 
dipendenti con contratto a tempo indeterminato della società «Calabria impresa e 
territori s.r.l.» posta in liquidazione, in servizio al 31 dicembre 2012, attraverso il 
loro14  trasferimento alla società Fincalabra S.p.A.,  sulla  base  di  specifico  piano  
industriale  che  deve  garantire  l'equilibrio economico-finanziario della società. 

 
 

 

                                                           
13 L’art. 5, comma 18, lett. a) della L.R. 30 dicembre 2013, n. 56 sostituisce le parole «31 

dicembre 2013» con le parole «30 giugno 2014». Successivamente l’art. 3, comma 2 della L.R. 7 luglio 

2014, n. 11 sostituisce le parole «concludersi entro il 30 giugno 2014» con le parole «concludersi 

entro il 31 dicembre 2014». 
14 Parola aggiunta dall’art. 5, comma 18, lett. b) della L.R. 30 dicembre 2013, n. 56. 
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Art. 12 
(Procedura di liquidazione della COMAC s.r.l.) 

 

1.  La Giunta regionale, mediante l'utilizzo dei poteri del socio e secondo le norme dello 
statuto societario e delle normative vigenti in materia, è autorizzato a porre in 

liquidazione la società consortile COMAC s.r.l., posseduta per il 77,61 per cento dalla 

Regione Calabria; la Giunta regionale è autorizzata, altresì, al compimento degli atti di 

competenza  regionale  necessari  all'estinzione  della  predetta  società  che  deve 

concludersi entro il 31 dicembre 2013. 
 

 

Art. 13 

(Agricolture, montagne e foreste) 
 
1. La Giunta regionale è autorizzata a procedere, attraverso l'esercizio dei poteri del 

fondatore e previa modifica statutaria, alla riorganizzazione della Fondazione 

Mediterranea Terina che dovrà perseguire unicamente compiti di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale, trasferimento tecnologico e divulgazione scientifica nel settore 

della qualità agroalimentare, della sicurezza alimentare e della salute, nonché compiti di 

certificazione delle produzioni tipiche e di qualità, da sviluppare coerentemente con la 

vigente normativa in materia. 
 
2.  Dopo le modifiche statutarie, per garantire il corretto funzionamento della Fondazione, 

nonché i livelli occupazionali esistenti, l'organo preposto provvederà alla ripartizione del 

personale che dovrà garantire le attività di cui al comma 1 e di quello necessario che si 

occuperà della gestione del patrimonio da trasferire in altri enti, aziende e società 

regionali. 
 
3.  Sono abrogati i commi 6 bis, 6 ter dell'articolo 2 della legge regionale 17 maggio 1996, 

n. 9 (Norme per la tutela e la gestione della fauna selvatica e l'organizzazione del 

territorio ai fini della disciplina programmata dell'esercizio venatorio). 
 

 

Art. 14 

(Procedura di liquidazione della SIAL servizi S.p.A.) 
 
1.  La Giunta regionale, mediante l'utilizzo dei poteri del socio e secondo le norme dello 

statuto societario e delle leggi vigenti in materia, è autorizzata a porre in liquidazione la 

società Sial servizi S.p.A., posseduta interamente dalla Regione Calabria, entro la data 

del 31 dicembre 2013. 
 

 

Art. 15 

(Approvazione degli atti fondamentali degli enti) 

 
1.  Sono soggetti all'approvazione della Giunta regionale, previo parere obbligatorio delle 

competenti commissioni consiliari, i seguenti atti: 
 

a) statuto; 
 

b) regolamento di organizzazione e funzionamento; 
 

c) regolamento di contabilità e dei contratti, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). e s.m.i.; 

 
d) programma annuale delle attività; 

 
e) bilancio di previsione annuale, con allegato il bilancio di previsione pluriennale; conto 

consuntivo annuale; provvedimento di assestamento del bilancio annuale; 
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f)  dotazione organica e sue variazioni; 

 

g) alienazione e acquisto di immobili; 

 
h) accensione di mutui e prestiti. 

 
2.  Il parere di cui al comma 1, viene formulato entro trenta giorni dal ricevimento, decorso 

tale termine, s'intende favorevolmente espresso. 

 
3.  Gli atti amministrativi e di gestione che comportano spesa devono essere inviati entro 

dieci giorni dalla loro adozione al competente dipartimento della Giunta regionale, nei 

successivi trenta giorni possono essere richiesti chiarimenti o eventuali integrazioni, in 

tal caso il termine su indicato s'interrompe e decorre nuovamente dalla data di 

ricevimento del riscontro al controllo richiesto. 
 

 

Art. 16 

(Attività di indirizzo, controllo e vigilanza) 

 
1. La Regione svolge attività di indirizzo, controllo e di vigilanza in relazione 

all'espletamento delle funzioni regionali conferite, nonché sul relativo andamento 

finanziario, acquisendo annualmente gli atti e i dati relativi alla gestione delle 

complessive risorse attribuite per l'esercizio delle funzioni, ai fini della verifica dei criteri 

di massima razionalizzazione e di equilibrio finanziario. 

 
2.  La Giunta regionale, con apposito atto di indirizzo, definisce, separatamente per ciascun 

ente regionale conseguente alle procedure di accorpamento di cui alla presente legge: 

 
a) gli indirizzi programmatici e gli obiettivi dell'attività dell'ente; 

 
b) le modalità di raccordo con i dipartimenti regionali e con la Giunta regionale; 

 
c) i livelli di autonomia procedurale e gestionale ed i poteri del direttore generale 

dell'ente; 

 
d) eventuali assetti organizzativi e funzionali; 

 
e) le modalità di assegnazione e di reperimento delle risorse finanziarie, strumentali ed 

umane; 

 
f) le modalità di assegnazione delle risorse finanziarie necessarie al funzionamento 

dell'ente ed al perseguimento degli scopi, sulla base di una valutazione operata con 

gli organi decisori sulle concrete esigenze annuali e pluriennali; 

 
g) le forme di controllo sui risultati, sull’attività e sulla gestione. 

 
 

Art. 17 

(Finanziamento delle attività) 
 
1.  Gli enti regionali conseguenti alle procedure di accorpamento o riordinati di cui alla 

presente legge, utilizzano le dotazioni umane e patrimoniali loro attribuite a seguito 

delle procedure di accorpamento disciplinate dagli articoli da 3 a 9 della presente legge. 

2.  La gestione finanziaria degli enti regionali conseguente alle procedure di accorpamento 

o riordino di cui alla presente legge è improntata ai criteri di efficacia, trasparenza ed 

economicità, con l'obbligo della chiusura del bilancio annuale in pareggio. 

 
3. Gli enti regionali conseguenti alle procedure di accorpamento o riordino di cui alla 

presente legge, realizzano i propri compiti e provvedono alla gestione del personale 
mediante le seguenti entrate: 
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a) contributi ordinari della Regione; 

 
b) contributi dello Stato; 

 
c)  introiti a qualunque titolo derivanti dalla gestione delle funzioni e compiti assegnati; 

 
d) proventi derivanti da specifici progetti con finanziamenti regionali, statali e della 

Comunità europea; 
 

e) contributi ottenuti sulla base di eventuali incentivazioni disposte da leggi statali e da 

normative comunitarie; 

 
f) risorse derivanti da  atti  di  programmazione negoziata, ripartite e  assegnate in 

conformità alle rispettive discipline in materia; 

 
g) finanziamenti previsti in altre disposizioni regionali specifiche. 

 
4.  Sulla base di richieste connesse a programmi e progetti di particolare rilevanza per lo 

sviluppo delle funzioni e dei servizi, può essere altresì prevista l'erogazione di contributi 

straordinari. 
 

 

Art. 18 

(Risorse umane e strumentali) 
 
1.  Per lo svolgimento dei compiti istituzionali, gli enti regionali conseguenti alle procedure 

di accorpamento o riordino di cui alla presente legge sono dotati di proprio personale 

tecnico, amministrativo e operaio, nel rispetto di quanto stabilito nei rispettivi 

regolamenti di organizzazione. 
 
2. Gli enti regionali conseguenti alle procedure di accorpamento o riordino di cui alla 

presente legge, per l'espletamento delle attività, si avvalgono del personale degli enti 

accorpati di cui agli articoli da 5 a 9 della presente legge e del personale appartenente 

ai ruoli della Regione in possesso di specifiche competenze tecniche ed operative, per il 

perseguimento degli obiettivi assegnati; gli enti accorpanti si organizzano per aree di 
intervento, da individuare previa intesa con i dipartimenti regionali interessati per 

materia. 
 

 

Art. 19 

(Controllo di gestione e sistemi contabili) 

 
1. I controlli di gestione e sistemi contabili degli enti di cui alla presente legge sono 

esercitati dall'Organo di revisione contabile e dell'Organismo regionale Indipendente di 

Valutazione (OIV) della performance della Regione Calabria, ai sensi di quanto disposto 
dalle leggi regionali vigenti e dalle disposizioni di principio contenute nel decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni). 

 

2. Gli organi di cui al comma 1 trasmettono gli atti relativi al controllo esercitato al 

dipartimento regionale competente per materia. 

 
3.  I soggetti di cui alla presente legge adottano sistemi contabili in conformità alle norme 

di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. 
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Art. 20 

(Revoca e scioglimento) 

 
1. Qualora gli organi di amministrazione dei soggetti risultanti dal riordino di cui alla 

presente legge, pongano in essere gravi irregolarità, ovvero strategie differenti rispetto 

alle finalità istituzionali della Regione, ovvero non rispettino le norme vigenti in materia 

o le direttive dell'organo di governo regionale, sono revocati o sciolti con provvedimento 

motivato del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della stessa. 

Contestualmente, si procede alla nomina del nuovo organo di amministrazione. 
 

 
2. Qualora sia riscontrato il mancato o irregolare svolgimento delle funzioni da parte 

dell'organo di controllo dei soggetti risultanti dal riordino di cui alla presente legge, 
ovvero la violazione delle norme vigenti in materia, l'organo di controllo è revocato o 

sciolto con provvedimento motivato del Presidente della Giunta regionale, previa 

deliberazione della stessa. Contestualmente, si procede alla nomina del nuovo organo di 

controllo. 
 

 

Art. 21 

(Adozione degli statuti e dei regolamenti) 

 
1.  Gli enti conseguenti alle procedure di accorpamento o riordino di cui alla presente legge 

adottano il proprio statuto entro trenta giorni dalla data di nomina degli organi e, nei 

trenta giorni successivi, i propri regolamenti di organizzazione e funzionamento, e 

amministrativo-contabile. 
 

 

Art. 22 

(Modifiche e integrazioni alla l.r. 20/1999) 

 
1. Alla legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 (Istituzione dell'Agenzia Regionale per la 

Protezione dell'Ambiente della Calabria - A.R.P.A.C.A.L.), sono apportate le seguenti 

modifiche: 

 
a) il comma 1 dell'articolo 9 è sostituito dal seguente: 

 
«1. Sono organi dell'ARPACAL: 

 
a) il comitato regionale d'indirizzo; 

 
b) il direttore generale; 

 
c) il revisore unico dei conti.» 

 
b) sono abrogati gli articoli 9bis, 9ter, 9quater, 9quinques; 

 
c) il comma 2 dell'articolo 10 è sostituito dal seguente: 

 
«2. Il comitato regionale d'indirizzo è composto da: 

 
a) il Presidente della Giunta Regionale, o un suo delegato, che lo presiede;
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b) l'assessore all'ambiente; 
 

c) l'assessore alla sanità; 
 

d) il Presidente dell'UPI regionale o suo delegato; 
 

e) il Presidente dell'Anci regionale o suo delegato» 
 

d) l'articolo 11 è sostituito dal seguente: 
 

 
«1. Il direttore generale è nominato, a seguito di avviso pubblico, con le modalità di 

cui all'articolo 6, comma 5, dal Presidente della Giunta regionale, su delibera della 

stessa. È scelto tra persone laureate in possesso di comprovate competenze ed 

esperienze dirigenziali in organizzazioni complesse del settore ambientale, maturate 

per un periodo superiore al quinquennio. 
 

2. Il rapporto di lavoro del direttore generale é regolato dal contratto di diritto 

privato di durata triennale, rinnovabile una sola volta, previa relazione 

dettagliata  del  Presidente  della  Giunta  regionale  al  Consiglio  regionale. 

L'incarico è incompatibile con le altre attività professionali. 

 
3. Il direttore generale ha la rappresentanza legale dell'ARPACAL ed esercita tutti i 

poteri di gestione e di direzione, tenuto conto delle funzioni del comitato 
regionale di indirizzo, di cui all'articolo 10 della presente legge. 

 
4. Il direttore generale provvede, in particolare, ai seguenti compiti inerenti: 

 
a) l'adozione del regolamento di cui all'articolo 13; 

 
b) la direzione, l'indirizzo ed il coordinamento delle strutture centrali e di quelle 

periferiche; 

 
c) la predisposizione del bilancio di previsione e del conto consuntivo; 

 
d)  l'approvazione dei programmi annuali e pluriennali di intervento proposti 

dalle strutture centrali; 

 
e) l'assegnazione delle dotazioni finanziarie e strumentali alle strutture centrali 

ed a quelle periferiche, nonché la verifica sul loro utilizzo; 

 
f) la gestione del patrimonio e del personale dell'ARPACAL; 

 
g) la  verifica e  l'assicurazione dei  livelli  di  qualità dei  servizi, ispezione e 

controllo interno, attraverso un apposito nucleo di valutazione, su tutte le 

attività svolte dai diversi gruppi di lavoro e servizi; 

 
h) la redazione e l'invio alla Regione di una relazione annuale sull'attività svolta 

e sui risultati conseguiti. La Giunta regionale trasmette tale relazione al 

Consiglio per eventuali determinazioni; 

 
i) la stipula di contratti e convenzioni; 

 
j) le relazioni sindacali; 

 
k) tutti gli altri atti necessari ed obbligatori. 
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5. Il direttore generale nomina con provvedimento motivato: 
 

a)  il direttore scientifico tra i soggetti che, in possesso del diploma di laurea in 

discipline tecnico-scientifiche, abbiano svolto per almeno un quinquennio 

qualificata attività di direzione tecnica in materia di tutela ambientale presso 

enti o strutture pubbliche e private e che abbiano svolto mansioni di 

particolare rilievo e professionalità; 
 

b)  il direttore amministrativo tra i soggetti che, in possesso del diploma di 

laurea in discipline giuridiche o economiche, abbia svolto per almeno un 

quinquennio qualificata attività in materia di direzione amministrativa presso 

enti o strutture pubbliche e che abbiano svolto mansioni di particolare rilievo 

e professionalità. 
 

 
6. Per la disciplina dei rapporti intercorrenti tra il direttore generale e il direttore 

scientifico e il direttore amministrativo, si rimanda, in via generale, agli articoli 

4, 5 e 6 della l.r. 22 gennaio 1996, n. 2 e s.m.i., riguardanti le figure del 

direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo delle ASL della 

Calabria. 

 
7. Spetta, altresì, al direttore generale definire i compiti specifici di ciascuno nel 

regolamento generale. 

 
8. Il trattamento economico del direttore generale, del direttore scientifico e del 

direttore amministrativo è definito con riferimento ai criteri stabiliti dalla Giunta 

regionale per il trattamento delle paritetiche figure di cui agli articoli 14 e 15 

della legge regionale 19 marzo 2004, n. 11 (Piano Regionale per la Salute 

2004/2006)». 
 

e) l'articolo 12 è sostituito dal seguente: 
 

«Art. 12 

(Revisore unico dei conti) 

 
1. Presso l'ARPACAL è istituito il revisore unico dei conti. 

 
2. Il revisore unico dei conti, designato dal Presidente della Giunta regionale su 

proposta dell'assessore all'ambiente, è scelto tra i soggetti iscritti al registro dei 

revisori contabili istituito presso il Ministero della giustizia. Il direttore generale 

dell'ARPACAL provvede alla nomina del revisore unico dei conti con specifico 

provvedimento e lo convoca per la prima seduta. Il revisore unico dei conti dura in 

carica tre anni e l'incarico è rinnovabile una sola volta. 

 
3. Il  revisore  unico  dei  conti  esercita  la  vigilanza  sulla  regolarità  contabile  e 

finanziaria dell'ARPACAL ed attesta la corrispondenza del conto consuntivo alle 

risultanze della gestione, con apposito atto. Il revisore unico dei conti ha diritto di 

accesso agli atti e documenti dell'ARPACAL. 

 
4. Al revisore unico dei conti spetta il rimborso delle spese sostenute per l'esercizio 

del mandato nei limiti massimi stabiliti dalla Giunta regionale ed una indennità 

annua lorda fissata in misura pari al 15 per cento degli emolumenti del direttore 

generale dell'ARPACAL. 
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5. La nomina del revisore unico dei conti  in  sostituzione di  quello decaduto o 

revocato, dimissionario o deceduto, deve essere effettuata entro sessanta giorni 

dalla data della decadenza, della revoca, delle dimissioni o del decesso». 

 
2.  I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, ricoprono gli incarichi 

di direttore generale, direttore amministrativo, direttore scientifico e i membri del 

collegio dei revisori, permangono nelle funzioni fino alla naturale scadenza dei rispettivi 
contratti. 

 
Art. 23 

(Abrogazioni) 

 
1.  Alla data di entrata in vigore della presente legge sono da considerarsi abrogate, 

laddove non espressamente già indicato o in quanto non compatibili con la presente 

legge: 
 

 
a) legge regionale 26 giugno 2003, n.8 ad esclusione dell’articolo 2015; 

 
b) legge regionale 2 maggio 2001, n. 7; 

 
c) legge regionale 30 agosto 1996, n. 27; 

 
d) leggi regionali n. 9/2008, n. 10/2008, n. 11/2008, n.12/2008 e n. 13/2008. 

 
Art. 24 

(Norma finanziaria) 
 

1. Dall'attuazione della presente legge derivano risparmi di spesa che concorrono al 

raggiungimento degli obiettivi fissati dal decreto legge 95/2012, convertito con 

modificazioni dalla legge 135/2012. 
 

Art. 25 

(Entrata in vigore) 
 

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo, a 

chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria. 
 
 

                                                           
15

 Parole aggiunte dall’art. 1, comma 1 della L.R. 18 dicembre 2013, n. 51. 
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Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 69 (Art. 13) 

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario 
(collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2013). 
 

Art. 13 
(Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali) 

 
1. Gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, 
ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato 
nonché gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, provvedono 
secondo le modalità contenute nelle vigenti disposizioni normative, all‟adeguamento 
dei rispettivi statuti, al fine di assicurare che, a partire dal primo rinnovo, gli Organi 
di amministrazione, di indirizzo e di vigilanza, siano costituiti in forma monocratica.  
 
2. Gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, 
ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato 
nonché gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, provvedono 
secondo le modalità contenute nelle vigenti disposizioni normative, all‟adeguamento 
dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a partire dal primo rinnovo, gli Organi di 
controllo siano costituiti in forma monocratica, da un revisore effettivo ed uno 
supplente.  
 
3. Dall‟attuazione delle disposizioni contenute nei precedenti commi deve conseguire 
una riduzione delle spese pari o superiore al 60 per cento rispetto alle medesime 
spese afferenti all‟esercizio 2011. Tale risparmio deve essere assicurato con 
l‟eventuale abbattimento dei compensi, dei gettoni, delle indennità, delle retribuzioni 
o delle altre utilità comunque denominate. Gli importi spettanti agli Organi di 
amministrazione, indirizzo, vigilanza e controllo, si intendono omnicomprensive 
anche dei rimborsi spese.  
 
4. Il compenso dei componenti supplenti degli organi di controllo è consentito 
esclusivamente in caso di sostituzione di un sindaco effettivo, in misura 
corrispondente alla durata della sostituzione stessa, e previa decurtazione della 
medesima somma al componente effettivo.  
 
5. Nel caso in cui la partecipazione ai comitati, alle commissioni, ad altri Organi 
collegiali non sia onorifica, i compensi, i gettoni, le indennità, le retribuzioni o altre 
utilità comunque denominate, corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, 
direzione e controllo, di consigli di amministrazione e ai titolari di incarichi di 
qualsiasi tipo, nominati negli enti sub-regionali, negli Istituti, nelle Agenzie, nelle 
Aziende, nelle Fondazioni, negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla 
Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato nonché gli enti di cui alla 
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legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, sono automaticamente ridotti del 20 per 
cento rispetto al valore attuale. La riduzione non si applica al trattamento retributivo 
di servizio. Le somme di cui al presente comma si intendono omnicomprensive del 
rimborso spese.  
 
6. Il compenso stabilito per i componenti degli Organi di amministrazione, indirizzo, 
vigilanza e controllo non può comunque essere superiore al trattamento economico 
del primo presidente della Corte di Cassazione in conformità all‟articolo 3 del DPCM 
del 23 marzo 2012. Sono fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari che 
prevedono limiti inferiori a quello previsto al presente comma.  
 
7. La disposizione di cui al comma 5 non si applica ai compensi previsti per il 
Collegio di revisori degli enti sub-regionali i cui emolumenti e compensi sono stati 
ridotti dall‟articolo 10 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 22.  
 
8. Ai fini della verifica e della rendicontazione delle attività di controllo, nonché del 
raggiungimento degli obiettivi assegnati, gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, 
le Aziende, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, si avvalgono 
dell‟Organismo regionale Indipendente di Valutazione (OIV) della performance della 
Regione Calabria, istituito ai sensi dell‟art. 11, comma 1, della legge regionale 3 
febbraio 2012 n. 3.  
 
9. A partire dal primo rinnovo gli Organismi indipendenti di Valutazione (OIV), 
costituiti presso enti e soggetti, di cui al precedente comma 1, in data antecedente a 
quella di vigenza della presente norma, sono sciolti e le relative competenze sono 
immediatamente trasferite all‟OIV regionale.  
 
10. Allo scopo di ottemperare alle disposizioni statali in tema di «spending review», e 
fermo restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni 
vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge gli Enti 
strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le Fondazioni, gli altri enti dipendenti, 
ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato, gli 
enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38 e la Commissione regionale 
per l‟emersione del lavoro irregolare, sono tenuti al rispetto delle seguenti 
disposizioni:  
 
a) la spesa annua per incarichi di studio, di consulenza e prestazione d‟opera 
professionale a soggetti esterni deve essere ridotta dell‟80 per cento rispetto a quella 
sostenuta nell‟anno 2009. Alla presente disposizione si applicano le esclusioni di cui 
all‟art. 3, comma 5, della presente legge;  
 
b) nel rispetto dei limiti di cui alla precedente lettera a), possono essere conferiti 
incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali, adeguatamente 
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motivati, in cui occorra provvedere alla soluzione di problemi specifici connessi al 
funzionamento dei sistemi informatici;  
 
c) non è ammesso il rinnovo dei contratti di cui all‟articolo 7, comma 6, lettera c), del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L‟eventuale proroga dell‟incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per 
ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso 
pattuito in sede di affidamento dell‟incarico;  
 
d) possono avvalersi di personale a tempo determinato ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa nel limite del 50 per cento della spesa 
sostenuta per le rispettive finalità nell‟anno 2009;  
 
e) le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza 
devono essere ridotte dell‟80 per cento rispetto alla medesima spesa impegnata 
nell‟anno 2009;  
 
f) le spese per missioni devono essere ridotte del 50 per cento rispetto alla medesima 
spesa impegnata nell‟anno 2009;  
 
g) la spesa per l‟attività di formazione deve essere ridotta del 50 per cento rispetto 
alla medesima spesa impegnata nell‟anno 2009;  
 
h) le spese per la manutenzione, il noleggio e la gestione di autovetture, nonché per 
l‟acquisto di buoni taxi, devono essere ridotte dell‟80 per cento rispetto alle 
medesime spese dell‟anno 2009. Il predetto limite può essere derogato, per il solo 
anno 2013, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. Per quanto 
non disciplinato dalla presente disposizione si applica l‟articolo 5, comma 2, del 
decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135;  
 
i) sino al 31 dicembre 2014, non è possibile acquistare autovetture né stipulare 
contratti di leasing aventi ad oggetto autovetture;  
 
j) negli anni 2013 e 2014 non possono essere effettuate spese di ammontare superiore 
al 20 per cento della spesa sostenuta nell‟anno 2011 per l‟acquisto di mobili e arredi;  
 
k) per quanto non disciplinato nelle precedenti lettere h) e i), si applica l‟articolo 5, 
comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, 
n. 135;  
 
l) in attuazione dell‟art. 3 del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 
7 agosto 2012 n. 135, i canoni dei contratti di locazione passiva sono ridotti nella 
misura del 15 per cento a partire dall‟1 gennaio 2015. A decorrere dalla data 
dell‟entrata in vigore della presente legge la riduzione di cui al periodo precedente si 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 47 di 73



applica comunque ai contratti di locazione scaduti o rinnovati dopo tale data. Analoga 
riduzione si applica anche agli utilizzi in essere in assenza di titolo alla data di entrata 
in vigore della presente legge. Il rinnovo del rapporto di locazione è consentito solo 
in presenza e coesistenza delle seguenti condizioni:  
 
1) disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni, degli 
oneri e dei costi d‟uso, per il periodo di durata del contratto di locazione;  
 
2) permanenza delle esigenze allocative in relazione ai fabbisogni espressi agli esiti 
dei piani di razionalizzazione nonché di quelli di riorganizzazione ed accorpamento 
delle strutture previste dalle norme vigenti;  
 
3) in mancanza delle condizioni di cui ai precedenti punti 1) e 2), si attuano le 
disposizioni contenute al primo periodo dell‟art. 3, comma 5, del decreto legge 6 
luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Pur in presenza delle 
risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni, degli oneri e dei costi 
d‟uso, l‟eventuale prosecuzione nell‟utilizzo dopo la scadenza degli immobili già 
condotti in locazione, per i quali la proprietà ha esercitato il diritto di recesso alla 
scadenza, deve essere autorizzata dal competente organo di vertice e l‟autorizzazione 
deve essere trasmessa al Dipartimento vigilante e al Dipartimento «Controlli»;  
 
m) a partire dall‟anno 2013 non si possono stipulare contratti di locazione passiva 
salvo che si tratti di rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia stipulata per 
acquisire:  
 
1) a condizioni più vantaggiose, la disponibilità di locali in sostituzione di immobili 
dismessi;  
 
2) per continuare ad avere la disponibilità di immobili alienati;  
 
n) predisposizione, entro trenta giorni dall‟entrata in vigore della presente legge, di 
idoneo provvedimento, asseverato dagli Organi di controllo, relativo alla ricognizione 
dei contratti di locazione in essere con specifica indicazione di tutte le informazioni 
economiche e giuridiche di detti contratti, delle dimensioni degli immobili in 
locazione e dell‟individuazione dei dipendenti ubicati in ciascun immobile;  
 
o) predisposizione, entro sessanta giorni dall‟entrata in vigore della presente legge di 
apposito Piano asseverato dagli Organi di controllo, contenente soluzioni allocative 
alternative economicamente più vantaggiose e rispettose delle condizioni contenute 
nei precedenti commi;  
 
p) ridurre del 20 per cento, rispetto all‟anno 2009:  
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1) le spese per la manutenzione, riparazione, adattamento e gestione dei locali. In 
ogni caso le ordinaria e straordinaria degli immobili non possono essere superiori alla 
misura del 2 per cento del valore dell‟immobile stesso;  
 
2) le spese per la vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici;  
 
3) le spese per i canoni e le utenze per la telefonia, la luce, l‟acqua, il gas, e gli altri 
servizi;  
 
4) le spese per la manutenzione di mobili, l‟acquisto e la manutenzione di macchine e 
attrezzature varie non informatiche per il funzionamento degli uffici;  
 
5) le spese per l‟acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli 
uffici;  
 
6) le spese per l‟acquisto di libri, riviste, giornali, ed altre pubblicazioni;  
 
7) le spese per la pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti;  
 
8) le spese postali e telegrafiche.  
 
11. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi precedenti, gli 
Enti sub-regionali di cui al presente articolo adottano un apposito provvedimento che, 
tenendo conto anche delle prescrizioni di cui alla pregressa normativa in materia, 
quantifichi il limite di spesa per l‟anno 2013.  
 
12. Gli Enti indicati nel presente articolo trasmettono il detto provvedimento, munito 
del visto di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni 
dall‟adozione, al Dipartimento «Controlli» e al Dipartimento regionale vigilante. 
Quest‟ultimo, in caso di inottemperanza, segnalerà all‟Organo competente la 
necessità di provvedere alla nomina di un commissario «ad acta», con oneri a carico 
del funzionario o dirigente inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori 
responsabilità.  
 
13. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della 
spesa previsti dal presente articolo, può costituire causa di revoca automatica nei 
confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati negli Enti indicati nel presente 
articolo.  
 
14. La violazione della presente disposizione è valutabile ai fini della responsabilità 
amministrativa, contabile e disciplinare dei dirigenti.  
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L.R. CALABRIA 11 agosto 2010, n. 22 (1). 
Misure di razionalizzazione e riordino della spesa pubblica regionale.  

TITOLO II 

Razionalizzazione delle spese degli enti subregionali e delle società partecipate 

Art. 9  
Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali. 

1. Gli enti sub-regionali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le Fondazioni e gli altri 
enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, assumono tutte le iniziative 
necessarie volte alla riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale 
rispetto al complesso delle spese correnti, alla razionalizzazione e allo snellimento 
delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici, 
con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 
organico, al contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa. 
Da tale attività deve conseguire un risparmio, per ciascun ente, di almeno il 10% 
rispetto alla spesa per il personale sostenuta nell'anno 2010. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le somme 
riguardanti compensi, gettoni, indennità, retribuzioni o altre utilità comunque 
denominate, corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, 
consigli di amministrazione comunque denominati, presenti negli enti sub-regionali, 
negli Istituti, nelle Agenzie, nelle Aziende, nelle Fondazioni e negli altri enti 
dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei casi in cui la spesa sia a carico del 
bilancio regionale, sono automaticamente ridotte del 20 per cento rispetto agli importi 
risultanti alla data del 31 dicembre 2009. La riduzione non si applica al trattamento 
retributivo di servizio. La disposizione di cui al presente comma non si applica ai 
compensi previsti per il Collegio di revisori degli enti sub-regionali i cui emolumenti 
e compensi sono disciplinati dal successivo articolo 10. 

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la partecipazione 
agli organi collegiali non rientranti nella fattispecie di cui al comma precedente 
operanti nell'ambito degli Enti strumentali, nonché degli Istituti, delle Agenzie, delle 
Aziende, delle Fondazioni e degli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla 
Regione che ricevono contributi a carico della finanza regionale è onorifica; essa può 
dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla 
normativa vigente. Eventuali gettoni di presenza non possono superare l'importo di 
30 euro a seduta giornaliera per un massimo di tre sedute mensili. La disposizione di 
cui al presente comma non si applica ai compensi previsti per il Collegio di revisori 
degli enti sub-regionali i cui emolumenti e compensi sono disciplinati dal successivo 
articolo 10. 
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4. A decorrere dall'anno 2011, le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblicità e rappresentanza sostenute dagli Enti strumentali, nonché dagli Istituti, 
dalle Agenzie, dalle Aziende, dalle Fondazioni e dagli altri enti dipendenti, ausiliari o 
vigilati dalla Regione, nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, non 
possono essere superiori all'80% della medesima spesa impegnata nell'anno 2009. 

5. A decorrere dall'anno 2011, gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le 
Aziende, le Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, 
nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, non possono effettuare 
spese per sponsorizzazioni. 

6. A decorrere dall'anno 2011, gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le 
Aziende, le Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, 
nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, possono avvalersi di 
personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa 
sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni, la 
spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti 
formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui 
all'articolo 70, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
e successive modifiche ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di 
quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. 

7. Non possono più essere destinatari di incarichi, a qualsiasi titolo, da parte della 
Regione Calabria coloro i quali - nominati e/o incaricati dalla Regione stessa per 
l'esercizio di funzioni dirigenziali presso Aziende, Enti, Istituzioni o altri organismi 
attraverso i quali si esplicano, a livello regionale o sub-regionale, le funzioni di 
competenza - abbiano adottato o concorso ad adottare atti o provvedimenti che 
abbiano causato stati di accertato disavanzo finanziario o perdite di esercizio. Tale 
provvedimento è esteso ai Presidenti, Commissari e componenti dei Consigli di 
Amministrazione nominati presso gli stessi organismi. 

8. Per l'anno 2011 gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le 
Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, devono 
contenere il valore degli impegni di spesa per incarichi di studio, di consulenza e 
prestazione d'opera professionale a soggetti esterni nel limite del 90 per cento degli 
impegni assunti per le medesime tipologie di spesa nel corso dell'esercizio finanziario 
2010. La presente disposizione non si applica nel caso di mancato rispetto delle 
disposizioni di cui all'articolo 23 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 e nel 
caso di accertati disavanzi finanziari o di perdite d'esercizio. In tali casi si applicano i 
commi 9 e 10 del presente articolo. 

9. Per l'anno 2011 agli Enti strumentali, nonché agli Istituti, alle Agenzie, alle 
Aziende, le Fondazioni e agli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione 
che non hanno rispettato gli adempimenti di cui all'articolo 23 della legge regionale 
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12 giugno 2009, n. 19, è fatto divieto di conferire incarichi di studio, di consulenza e 
prestazione d'opera professionale a soggetti esterni. La presente disposizione non si 
applica alle spese conseguenti ad obblighi normativi, quelle sostenute nell'ambito dei 
programmi operativi comunitari. Restano ferme le deroghe previste dall'articolo 23, 
comma 2, della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19. 

10. A decorrere dall'anno 2011, nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio 
regionale, la spesa annua impegnata dagli Enti strumentali, nonché dagli Istituti, dalle 
Agenzie, dalle Aziende, dalle Fondazioni e dagli altri enti dipendenti, ausiliari o 
vigilati dalla Regione, per incarichi di studio, di consulenza e prestazione d'opera 
professionale a soggetti esterni, che hanno presentato nell'anno 2009 disavanzi di 
bilancio o perdite di esercizio o che sono sottoposti a regime di liquidazione, deve 
essere inferiore al 50 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009. La presente 
disposizione non si applica alle spese conseguenti ad obblighi normativi, e a quelle 
sostenute nell'ambito dei programmi operativi comunitari. Restano ferme le deroghe 
previste dall'articolo 23, comma 2, della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19. 

11. La Giunta regionale, entro 60 giorni dall'adozione della presente legge, 
predispone idonee misure anche di carattere organizzativo tese al controllo 
dell'andamento delle spese di cui al presente articolo, nel rispetto delle competenze di 
vigilanza e controllo dei Dipartimenti regionali. 

12. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento dell'obiettivo di contenimento della 
spesa previsto dal presente articolo costituisce causa di revoca automatica nei 
confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati negli Enti strumentali, negli Istituti, 
nelle Agenzie, nelle Aziende e negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla 
Regione. 

13. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi precedenti gli 
Enti sub-regionali di cui al comma 1 adottano un apposito provvedimento che 
tenendo conto delle prescrizioni di cui alla pregressa normativa regionale in materia, 
e sulla base delle spese sostenute negli anni 2007, 2008 e 2009 e 2010 quantificano il 
limite di spesa per l'anno 2011. 

14. Gli enti indicati al comma 1 trasmettono il detto provvedimento, munito del visto 
di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni dall'adozione, al 
Dipartimento "Bilancio e Patrimonio" che, in caso di inottemperanza, provvederà alla 
nomina di un commissario ad acta con oneri a carico del funzionario o dirigente 
inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità. 

Art. 10 
Riduzione delle spese per i collegi dei revisori. 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il valore dei 
compensi spettanti ai componenti del collegio dei revisori degli Enti sub-regionali, 
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escluse le Aziende Sanitarie e Ospedaliere, ove non inferiore, è commisurato al 
valore delle entrate accertate nell'esercizio in cui sono espletate le verifiche ovvero, 
nel caso di cessazione dell'incarico nel corso dell'esercizio, sulla base delle entrate 
accertate nell'esercizio precedente, e sono determinate secondo i seguenti scaglioni e 
criteri: 

- entrate accertate fino ad euro 3.000.000,00, lo 0,40 per cento; 

- entrate accertate per il di più fino ad euro 10.000.000,00, lo 0,03 per cento; 

- entrate accertate per il di più oltre ad euro 10.000.001,00, lo 0,002 per cento. 

2. Al Presidente del Collegio spetta una maggiorazione del 10 per cento dell'indennità 
fissata per i singoli componenti. 

3. L'onorario minimo previsto per i componenti è pari ad euro 6.500,00, mentre 
l'onorario massimo è pari ad euro 14.000,00. 

4. L'onorario minimo per il Presidente è pari al valore minimo spettante ai 
componenti, maggiorato del 10 per cento, mentre l'onorario massimo è pari al valore 
massimo spettante ai componenti maggiorato del 10 per cento. 

5. Per i componenti supplenti è previsto il medesimo compenso dei revisori titolari 
solo nelle ipotesi disciplinate dall'articolo 2401 del Codice civile. Nelle ipotesi 
diverse da quelle di cui al predetto articolo non è dovuto alcun compenso ai 
componenti supplenti del Collegio dei revisori. 

6. In caso l'ente si trovi in stato di liquidazione o non svolga alcuna attività il 
compenso è ridotto del 50 per cento. 

7. I singoli enti sub-regionali possono derogare alle modalità di determinazione dei 
compensi unicamente per determinare compensi inferiori rispetto a quelli indicati al 
comma 1 per i Componenti e il Presidente del Collegio di revisione. 

7-bis. Le somme di cui al presente articolo si intendono omnicomprensive, con 
inclusione anche degli eventuali rimborsi spese (11). 

8. Tutte le disposizioni che prevedono compensi differenti da quelli contenuti nei 
precedenti commi sono abrogate. 

 

(11) Comma aggiunto dall’art. 2, comma 1, L.R. 27 dicembre 2012, n. 69, a decorrere dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 46 della stessa legge). 
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Art. 12 

(Modifiche alla legge regionale 3 agosto 1999, n. 20) 

 

1. L'articolo 9 della legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 è sostituito dal seguente: 
 

"Art. 9* 

(Organi) 

1. Sono organi dell’ARPACAL: 
 

 

a) il Consiglio di amministrazione; 
 

b) il Comitato regionale di indirizzo; 
 

c) il  Direttore Generale; 
 

d) il Direttore amministrativo; 
 

e) il Direttore scientifico; 
 

f) il Collegio dei revisori. 
 

 

 

2. Dopo l'articolo 9 sono inseriti i seguenti: 
 

"Art. 9 bis 

                                            
*L’art. 22, comma 1, lett. a), della L.R. 16 maggio 2013, n. 24, ha ulteriormente modificato l’art. 9, comma 1, 
della L.R. 3 agosto 1999, n. 20 disponendo: «1. Sono organi dell'ARPACAL: a) il comitato regionale 
d'indirizzo; b) il direttore generale; c) il revisore unico dei conti.». 
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(Consiglio di amministrazione) 

(Abrogato) 

 

 

Art. 9 ter 

(Competenze del Consiglio di amministrazione) 

(Abrogato) 

 

 

Art. 9 quater 

(Competenze del Presidente) 

(Abrogato) 

 

 

Art. 9 quinques 

(Direttore Generale - Direttore amministrativo - Direttore Scientifico)" 

(Abrogato)1 

                                            
1Gli articoli da 9 bis a 9 quinques, sono abrogati per l’effetto abrogativo previsto dall’art. 22, comma 1, lett. 
b), della L.R. 16 maggio 2013, n. 24, tali commi precedentemente così recitavano: «Art. 9 bis (Consiglio di 
amministrazione) 1. Il Consiglio di amministrazione dell’ARPACAL è composto da tre membri, tra cui il 
Presidente, di comprovata esperienza tecnico scientifica in materia ambientale e dura in carica cinque anni. 2. 
Il Consiglio di amministrazione ed il suo Presidente sono nominati dal Consiglio regionale ai sensi della 
legge regionale 4 agosto 1995, n. 39. 3. In caso di carenza di funzionamento o di gravi e ripetute violazioni di 
disposizioni normative o di gravi irregolarità amministrative e contabili, il Consiglio regionale può revocare 
il Presidente o un componente del Consiglio di amministrazione, ovvero sciogliere il Consiglio di 
amministrazione. 4. Al Presidente spetta un compenso pari al cinquanta per cento dell'indennità base 
spettante ai consiglieri regionali; ai componenti spetta il quaranta per cento dell'indennità base spettante ai 
consiglieri regionali. Art. 9 ter (Competenze del Consiglio di amministrazione) 1. Compete al Consiglio di 
amministrazione, su proposta del Presidente: a. nominare il Direttore generale; b. nominare il Direttore 
amministrativo; c. nominare il Direttore scientifico; d. approvare la relazione annuale sull'attività svolta 
dall’Agenzia da inviare al Presidente della Giunta regionale; e. approvare il bilancio di previsione e relative 
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3. L'articolo 10 è sostituito dal seguente: 
 

«Art. 10 

(Comitato regionale di indirizzo) 

 

1. Il Comitato regionale di cui al presente articolo è un organo di indirizzo e di 
verifica dei risultati dell'attività dell’ARPACAL. In particolare ha compiti 
generali di indirizzo verso il Direttore Generale ed esprime pareri su tutti gli 
atti di cui al precedente articolo 8, nonché di coordinamento delle attività di 
tutela ambientale e di prevenzione primaria collettiva. 
 

2. Il comitato regionale d'indirizzo è composto da:  
 

a) il Presidente della Giunta Regionale, o un suo delegato, che lo presiede;  
 
b) l'assessore all'ambiente;  
 
c) l'assessore alla sanità; 
  
g) il Presidente dell'UPI regionale o suo delegato; 

                                                                                                                                                 
variazioni ed il conto consuntivo. 2. Il Consiglio di amministrazione si riunisce periodicamente; le 
deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il 
voto del Presidente. Art. 9 quater (Competenze del Presidente) 1. Presidente è il rappresentante legale 
dell’ARPACAL; presiede il Consiglio di amministrazione e lo convoca stabilendo l'ordine del giorno della 
seduta. 2. Compete al Presidente: a. presentare al Consiglio di amministrazione entro il 30 aprile di ogni anno 
una relazione sullo stato di avanzamento del piano pluriennale; b. proporre al Consiglio di amministrazione, 
entro quarantacinque giorni dalla nomina, il direttore generale, il direttore amministrativo ed il direttore 
scientifico dell'ARPACAL; c. proporre l'approvazione del bilancio di previsione e relative variazioni e il 
conto consuntivo. Art. 9 quinques (Direttore Generale - Direttore amministrativo - Direttore Scientifico) 1. Il 
Direttore Generale viene scelto tra persone laureate in possesso di comprovate competenze ed esperienze 
dirigenziali in organizzazioni complesse del settore, maturate per un periodo superiore al quinquennio. 2. Il 
Direttore amministrativo viene scelto tra i soggetti che, in possesso del diploma di laurea in discipline 
giuridiche o economiche e di età inferiore a sessantacinque anni, abbiano svolto per almeno un quinquennio 
qualificata attività in materia di direzione amministrativa presso Enti o strutture pubbliche e dove abbiano 
svolto mansioni di particolare rilievo e professionalità. 3.Il Direttore scientifico viene scelto tra i soggetti che, 
in possesso del diploma di laurea in discipline tecnico-scientifiche e di età inferiore a sessantacinque anni, 
abbiano svolto per almeno un quinquennio qualificata attività di direzione tecnica in materia di tutela 
ambientale presso Enti o strutture pubbliche e private e dove abbiano svolto mansioni di particolare rilievo e 
professionalità. 4. Il trattamento economico del Direttore Generale, del Direttore Scientifico e del Direttore 
Amministrativo sono definiti con riferimento ai criteri stabiliti dalla Giunta regionale per il trattamento delle 
paritetiche figure di cui agli articoli 14 e 15, legge regionale 19 marzo 2004, n. 11.». 
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h) il Presidente dell'Anci regionale o suo delegato2. 

 
3. Il Comitato regionale di indirizzo dura in carica per un periodo coincidente 

con la legislatura regionale. In sede di prima attuazione della presente legge, 
viene istituito entro trenta giorni dall'entrata in vigore della stessa. 
 

4. Ai componenti il comitato non compete alcuno emolumento se non il 
rimborso delle spese di viaggio. 

 

5. Il Comitato si riunisce su invito del suo Presidente». 
 

4. Sono abrogati i commi 1, 5, 6, 8 e 9 dell'articolo 11, legge regionale 3 agosto 
1999, n. 203. 
 

 

 

 

 

5. Dal giorno successivo all'entrata in vigore della presente legge decadono tutti 
gli organi così come previsti dall'articolo 9 della legge regionale 3 agosto 
1999, n. 20, tranne il Collegio dei Revisori4. 
 

6. Fino alla nomina degli organi previsti dall'articolo 9 bis, 9 ter e 10 della legge 
regionale n. 20/2010, come modificati dalla legge n. 22/2010 e dalla presente 

                                            
2Comma sostituito per effetto dell’art. 22, comma 1, lett. c), della L.R. 16 maggio 2013, n. 24 che 
precedentemente così recitava: «1. Il Comitato regionale di indirizzo é così composto: a) il Presidente della 
Giunta regionale, o un suo delegato, che lo presiede; b) l'Assessore all’Ambiente; c) l'Assessore alla Sanità; 
d) l'Assessore all'lndustria; e) un rappresentante dell’UPI regionale; f) un rappresentante dell'ANCI regionale; 
g) un rappresentante delle associazioni ambientaliste; h) il Presidente dell’UNCEM Calabria; i) quattro 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali Nazionali. ».  

3Per effetto dell’art. 22, comma 1 lett. d), della L.R. 16 maggio 2013, n. 24, l’articolo 11 della L.R. n. 
20/1999 è stato sostituito. 
4Comma così modificato dall’art. 42, comma 1 della L.R. 29 dicembre 2010, n. 34.  
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legge, le relative funzioni sono svolte da un commissario nominato dal 
Presidente della Giunta regionale5. 
 

7. L'articolo 12 della legge regionale n. 20/1999, comma 1, viene così sostituito: 
«Presso l’ARPACAL è istituito il revisore unico dei conti6. 

 

                                            
5Comma così modificato dall’art. 42, comma 2 della L.R. 29 dicembre 2010, n. 34. Per effetto dell’art. 22, 
comma 1 lett. b), della L.R. 16 maggio 2013, n. 24, gli articoli 9 bis e 9 ter sono abrogati. 
6Comma aggiunto dall’art. 42, comma 3 della L.R. 29 dicembre 2010, n. 34. Successivamente modificato, 
per l’effetto dell’art. 22, comma 1 lett. e), della L.R. 16 maggio 2013, n. 24 che precedentemente così 
recitava: «i componenti il Collegio dei Revisori dei Conti, sono nominati dalla Giunta regionale. Fino alla 
nomina del Collegio dei Revisori a mente della presente legge, le funzioni vengono svolte dal collegio 
attualmente in carica.». 
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Legge regionale 16 ottobre 2008 n. 32 (Art. 1) 

Copertura finanziaria delle spese sostenute dall'Aterp di Catanzaro per le 
attività svolte ai sensi della legge regionale 30 agosto 1996, n. 27. 
Pubblicata nel B.U. Calabria 16 ottobre 2008, n. 20, suppl. straord. 21 ottobre 2008, n. 1. 

Art. 1 (3) 

[1. Per l'esercizio finanziario 2008, la Giunta regionale è autorizzata a 
concedere all'ATERP di Catanzaro, una anticipazione di Euro 4.693.264,00. 

2. L'anticipazione di cui al precedente comma potrà essere compensata con le 
economie maturate dall'ATERP di Catanzaro sugli interventi a suo tempo 
finanziati alla stessa dalla Regione Calabria a valere sulle leggi 457/78, 67/88, 
179/92 e 136/99. 

3. Alla copertura finanziaria di tale anticipazione si farà fronte con le risorse 
allocate all'UPB 3.2.02.01 - capitolo 32020132 - dello stato di previsione della 
spesa del bilancio 2008 (4). 

4. La Giunta regionale è autorizzata a definire i rapporti convenzionali con 
l'ATERP di Catanzaro per la restituzione dell'anticipazione concessa nonché ad 
apportare le necessario modifiche ed integrazioni al documento tecnico di cui 
all'art. 10 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 

5. Il Dirigente Generale del Dipartimento n. 9 è autorizzato alla nomina di un 
commissario ad acta scelto tra i funzionari della Regione che dovrà provvedere, 
entro il 31 dicembre 2010, alla definitiva ripartizione dei rapporti giuridici e del 
patrimonio tra le ATERP di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia, in ragione delle 
rispettive competenze per territorio ai sensi del comma 6 dell'art. 22 della 
legge regionale 30 agosto 1996, n. 27 (5)]. 

 

(3) Il presente provvedimento è stato abrogato dall'art. 2, comma 1, L.R. 10 agosto 2011, n. 

28, in relazione all'allegato A, n. 302), della stessa legge, a decorrere dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 5 della medesima legge). 
Vedi anche, per le norme transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2 (“2.  Le disposizioni 
abrogate ai sensi del comma 1 continuano a trovare applicazione per i rapporti sorti nel 
periodo della loro vigenza e per l'esecuzione degli accertamenti delle entrate e degli impegni di 
spesa assunti.”). 

(4) Comma così modificato dall'art. 9, comma 7, L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. La modifica ha 
riguardato la sostituzione dell'originario numero dell'UPB (4.2.02.03) con quello attuale 
(3.2.02.01). 

(5) Comma così modificato (mediante sostituzione dell’originario termine di 180 giorni con 
quello qui indicato) dall’art. 25, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, a decorrere dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 51 della stessa legge). 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 59 di 73



 

LEGGE REGIONALE  19 ottobre 2004, n. 25 
Statuto della Regione Calabria. 
(BUR  n. 19 del 16 ottobre 2004, supplemento straordinario n. 6) 
 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle L.L.R.R. 20 
aprile 2005, n. 11, 19 gennaio 2010, n. 3, 26 febbraio 2010, n. 7 e 9 
novembre 2010, n. 27) 

 
 

TITOLO IX 
Attività economiche regionali e soggetti privati 

 
Articolo 54 

(Soggetti privati, enti, aziende e imprese regionali) 
 

1. La Regione riconosce, garantisce e favorisce l’intervento delle 
autonomie locali, sociali e funzionali e dei soggetti privati nella 
promozione dello sviluppo economico, sociale e culturale del proprio 
territorio, nel rispetto del principio di sussidiarietà e di solidarietà. 
 

2. Nel perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, la Regione 
promuove la programmata dismissione delle forme gestionali di tipo 
pubblico e orienta i suoi interventi alle sole funzioni di indirizzo 
generale, alla determinazione degli standard ed alla garanzia del 
corretto funzionamento dei servizi. 
 

3. Con legge approvata a maggioranza di due terzi dei componenti del 
Consiglio regionale, la Regione può istituire enti, aziende e società 
regionali, anche a carattere consortile, con enti locali o con altre 
Regioni, nonché partecipare o promuovere intese, anche di natura 
finanziaria. 
 

4. La Regione esercita sugli enti, le aziende e società regionali poteri 
di indirizzo e di controllo, anche attraverso l’esame e 
l’approvazione dei loro atti fondamentali. 
 

5. A tal fine il Consiglio regionale:  
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a) nomina i rappresentanti della Regione sia negli enti ed aziende 
consortili che nelle imprese a partecipazione regionale ove previsto 
da espresse disposizioni di legge; 
 

b) approva i bilanci e i programmi generali di sviluppo e di riordino, 
nonché quelli che prevedono nuovi investimenti e revisioni 
tariffarie, relativi ad enti ed aziende regionali.  

 
6. Nella nomina dei rappresentanti è assicurata, nei modi stabiliti dal 

Regolamento interno, la rappresentanza della minoranza del 
Consiglio. 
 

7. Il personale degli enti e delle aziende dipendenti dalla Regione è 
equiparato ad ogni effetto al personale regionale, salvo diverse 
disposizioni delle leggi istitutive. 
 

8. Il bilancio degli enti ed aziende dipendenti dalla Regione deve 
essere presentato al Consiglio prima che inizi la discussione del 
bilancio regionale. 
 

9. Con il bilancio regionale sono approvati gli stanziamenti relativi 
ai bilanci degli enti e delle aziende dipendenti, i quali vengono 
ratificati nei termini e nelle forme previste dalla legge regionale. 
 

10. I consuntivi degli enti e aziende dipendenti dalla Regione 
sono allegati al rendiconto generale della Regione.  
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LEGGE REGIONALE  4 febbraio  2002, n. 8 
Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria. 
 

 

Art. 57 

Bilanci e rendiconti degli enti, delle aziende e delle agenzie regionali 

 

1. Il bilancio di previsione annuale ed il relativo assestamento, nonché il rendiconto generale degli 
enti, delle aziende e delle agenzie regionali, in qualunque forma costituiti, sono: 1 

 

a) redatti in modo da risultare direttamente conformi alla struttura e all’articolazione dei 
corrispondenti documenti della Regione o, qualora per le caratteristiche del sistema contabile 
ciò non possa avvenire, accompagnati da specifici documenti di raccordo elaborati sulla base 
di opportune riclassificazioni;  

 

b) approvati annualmente nei termini e nelle forme stabiliti dalla presente legge; 2 

 

c) pubblicati nel bollettino ufficiale della Regione.  

 

2. Ai fini del consolidamento dei conti pubblici, gli enti, le aziende e le agenzie regionali effettuano 
specifiche elaborazioni per la ricostruzione dei flussi finanziari territoriali, secondo le modalità e i 
termini di rilevazione fissati dalla Giunta regionale.  

 

3. I bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, di cui al primo comma del presente 
articolo, sono presentati entro il 10 settembre di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta 
regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano 
entro il successivo 20 settembre al Dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo 
Economico – Settore Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva 
istruttoria di propria competenza. La Giunta regionale entro il 15 ottobre trasmette i bilanci al 
Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30 novembre. 

 

                                                           
1  Comma così modificato dall’art. 5, comma 1, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
2 Comma così modificato dall’art. 5, comma 2, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
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4. La Giunta regionale, sulla base dei bilanci trasmessi al Consiglio regionale, può autorizzare 
l’esercizio provvisorio dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, entro il limite 
dei quattro dodicesimi3 dei singoli stanziamenti o nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si 
tratti di spese obbligatorie. L’esercizio provvisorio non può protrarsi oltre i quattro mesi4. 

 

5. Gli assestamenti dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati 
entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale competenti per 
materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 
aprile al Dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico – Settore 
Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva istruttoria di propria 
competenza. La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette gli assestamenti dei bilanci al 
Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30 giugno. 

 

6. Le variazioni ai bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono soggette alla 
approvazione del Consiglio regionale, previa istruttoria da parte delle strutture della Giunta 
regionale, di cui al precedente terzo comma del presente articolo. In sede di approvazione dei 
rispettivi bilanci il Consiglio regionale può autorizzare gli Enti, le Aziende e le Agenzie regionali 
ad effettuare variazioni ai rispettivi bilanci nel corso dell’esercizio, nei casi previsti dal secondo 
comma dell’articolo 23 della presente legge, in quanto compatibili, e previa comunicazione alla 
strutture regionali competenti. 

 

7. I rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati entro il 31 marzo 
di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale competenti per materia che, previa 
istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento 
Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico – Settore Ragioneria Generale per la 
definitiva istruttoria di propria competenza.5  

La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette i rendiconti al Consiglio regionale per la 
successiva approvazione entro il 30 giugno.6 

 

8. I bilanci delle Società partecipate sono trasmessi ai Dipartimenti competenti per materia ed alla 
Commissione Consiliare permanente.7 

 

                                                           
3 Comma così modificato dall’art. 52, comma 1 secondo trattino della L.R. 12 giugno 2009, n. 12, che sostituisce 
le parole “tre dodicesimi” con le parole “quattro dodicesimi”. 
4Comma così modificato dall’art. 52, comma 1 secondo trattino della L.R. 12 giugno 2009, n. 12, che sostituisce le 
parole “oltre i tre mesi” con le parole “oltre i quattro mesi”. 
5 Comma così modificato dall’art. 10, comma 4, della L.R. 11 agosto 2004, n. 18. 
6 Commi 3, 4, 5, 6 e 7 aggiunti  dall’art. 5, comma 3, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7  
7 Comma aggiunto dall’art. 10, comma 1, lett. e) della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 
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